
STUDI SULLE FORMICHE

DELLA FAUNA NEOTROPICA
di CARLO EMERY

XXVI.

Formiche raccolte dal prof. F. SILVESTRI nell'Argentina e nelle regioni

limitrofe dell'Uruguay, del Brasile, del Paraguay e del Chile.

Durante oltre due anni di soggiorno nell'Argentina, e nel

corso dei suoi viaggi nelle regioni confinanti con quello Stato,

il prof. Silvestri ha raccolto con molto zelo, fra tante altre

cose, anche le formiche, ed ha voluto affidarmi lo studio

delle sue importanti collezioni.

Se si eccettuano poche località del Matto Grosso, manca

alle regioni esplorate dal Silvestri quella esuberante fauna

mirmecologica essenzialmente tropicale, che caratterizza il

Bacino amazzonico e la Columbia. Non vi si trovano Azteca ;

scarseggiano le Pseudomyrma, i piccoli Camponotus ligni-

coli, gli Eciton dai soldati curvidentati. Tuttavia quelle

collezioni comprendono non meno di 192 tra specie e sot-

tospecie, senza contare le varietà. E non meno di 33 spe-

cie, 15 sottospecie e 17 varietà sono nuove. Sono partico-

larmente segno di ricerche accuratissime le molte forme

minute, tra le quali una serie di microscopiche Solenopsis
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ipogee. La determinazione di queste e di altri generi diffi-

cili ha richiesto uno studio complessivo, esteso ad interi

gruppi, in parte fondato sull'esame di tipi originali. Anche

per questo fatto, lo studio delle formiche raccolte dal Sil-

vestri varrà a far progredire la conoscenza della fauna

mirmecologica dell'America australe, della quale egli è

stato instancabile e benemerito esploratore.

Bologna, Giugno 1905.

SuBFAM. DORYLINAE.

Eciton burchellì Westw.

Urucùm (Matto Grosso) 5

.

E. coecum Latr.

Corumbà, Urucùm (Matto Grosso), Asuncion (Paraguay),

Benitez (Chaco austral). Formosa, Puerto Piray (Misiones),

Salta ^

.

Come ho già rilevato altra volta, questa specie estrema-

mente diffusa e variabile dovrebbe essere meglio studiata

nelle sue modificazioni; ma per far questo, sarebbe necessario

possedere' un materiale raccolto con molta cura, e tale da

comprendere per ciascuna varietà locale tutte le forme

dell'operaia. Se non si hanno serie cosiffatte, i confronti

non sono possibili, oppure conducono facilmente a risultati

erronei.

E. praedator F. Sm.

Coxipò, Urucùm (Matto Grosso), Areguà (Paraguay), Resi-

stencia (Chaco), Puerto Piray (Misiones) ^

.
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E. nitens Mayr.

S. Catalina (B. A.)(l), Oernadas (Cordoba), Pampa Grande

2000 m. (Salta) 5.

E. spegazzinii Emery.

Tandil (B. A.).

E. silvestri! n. sp.

^ Giallo rossiccio, torace e parte anteriore del capo

tendenti al ferrugineo, mandibole e funicolo bruni. Capo,

postpeziolo e gastro lucidi
;
pleure del mesotorace e mota-

torace, epinoto e peziolo fittamente punteggiati e più o

meno opachi
;
promesonoto opaco o subopaco nei grandi

esemplari, con scultura irregolare, consistente in sottili

punti, qua e là misti di delicate strie longitudinali, alla

quale sono sovrapposte fossette piligere superficialissime e

poco appariscenti; sulle parti lucide del corpo, si vedono

soltanto i punti piligeri. Nei piccolissimi individui, la scul-

tura svanisce in parte ; il promesonoto apparisce lucido, e

così ancora il dorso dell'epinoto e del peziolo. Per la strut-

tura generale, rassomiglia a E. spegazzinii e bohlsi, coi

quali ha comuni le grosse antenne ; forma del capo come

in quelle specie ; mandibole opache, sottilmente striate,

senza impressione sulla faccia anteriore ;
dopo la base

stretta, esse si allargano, per continuare poi con larghezza

uniforme fino al margine masticatorio obliquo e dentato. Il

promesonoto è elevato sopra il livello dell'epinoto un poco

più che nelle forme affini, ma non è gibboso ; l'epinoto è

più corto che nell'^. bohlsi, più lungo che nell'^. spegaz-

zinii ; il peziolo è un poco più allungato che nell' E.

spegazzinii, poco ma distintamente più stretto del postpe-

ziolo. L. 2-4 mm.

(1) B. A. = Provincia i-li Buenos Aires.
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S. Ana (Misiones), La Sierra (Uruguay).

E. planidorsum n. sp.

^ Giallo rossiccio, mandibole ferruginee, coi margini

scuri. Capo, postpeziolo e gastro lucidissimi, con punti pi-

ligeri sparsi ; torace e peziolo punteggiati fittamente, e in

massima parte opachi ;
sul dorso del promesonoto la pun-

teggiatura si trasforma in sottile striatura longitudinale, e

qua e là si trova qualche chiazza un poco lucida. Il capo

veduto di sopra apparisce subquadrato, un poco più largo

d'innanzi e leggermente incavato ad arco posteriormente
;

occhi nulli ; lamine frontali quasi fuse insieme ;
mandibole

strette alla base, poi più larghe, a partire da un angolo

basale, dopo il quale il margine mediale continua parallelo

al margine laterale, fino all' incontro col margine terminale

che è obliquo e armato di pochi denti. Lo scapo reclinato

non raggiunge del tutto il mezzo della lunghezza del capo;

il primo articolo del funicolo è quasi lungo quanto è grosso
;

gli altri molto più grossi che lunghi. Torace depresso
;

promesonoto con dorso piano e con debole carena trasversa

in avanti ; epinoto corto, lungo circa Ys del promesonoto
;

la faccia basale poco più breve della declive forma con essa

un angolo ottuso e ritondato. Peziolo e postpeziolo non più

lunghi che larghi, questo appena più grande di quello.

Zampe corte e robuste. L. 2,6-3,2 mm.

Villa Rica (Paraguay), 2 esemplari.

Per la forma tozza, il dorso depresso e il breve epinoto,

ricorda una Typhlopone, e fra gli Eciton, VE. punctaticeps

Emery. Differisce da questo per la grandezza minore, la

punteggiatura del capo più sottile, le antenne grosse e la

carena trasversa distinta del pronoto.

E. fonscolombei Westw.

Puerto Piray (Misiones) (/.
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E. strobeli Mayr.

Sunchales (S.**^ Fé) cf.

E. romandi Shuck.

Posadas (Misiones) (/.

E. latiscapum Emery hospes n. subsp.

cf Colore più scuro del tipo: bruno, col capo quasi nero
;

peli lunghi più copiosi, le anche interamente orlate di peli
;

occipite un poco meno incavato sul profilo
;
ocelli più pic-

coli, ali brune, con venatura oscura. Del resto corrisponde

alla descrizione del tipo che non ho attualmente sotto gli

occhi. L. 12 mm.; ala ant, 10 mm.
Formosa

; un solo esemplare trovato nel nido di E. coe-

cum. Il (^ dell' jE". coecum essendo noto e molto diverso dal-

VE. latiscapum, la relazione di questo (f con una specie

straniera rimane problematica.

Acanthostichus serratulus F. Sm.

Posadas, S. Pedro, Puerto S. Ignacio (Misiones), 5 .

A. kirbyi Emery.

S. Ana (Misiones), Resistencia (Chaco), Salta ^

.

SuBFAM. PONERINAE.

Typhlomyrmex rogenhoferi Mayr.

Puerto Piray (Misiones), una $ .

T. pusiilus Emery.

S.ta Catalina (B. A.), Tucuman, 5 5 .

La 5 è lunga 2,6 mm. (fino a 3,5 con l'addome molto

disteso). Colore giallo come la 5 , col vertice bruniccio
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intorno agii ocelli. Gli occhi sono situati verso il mezzo dei

lati del capo, il quale è poco più lungo che largo, non

allungato come nel T. rogenhoferi. Peziolo subsquamiforme,

molto più alto di quello della 5 . Scultura come nella 5

.

Ali ialine, con venatura pallida (1).

Acanthoponera dolo Eog.

Bella Vista (Paranà, Brasile), Puerto Piray (Misiones).

A. carinifrons Mayr.

Coipué, S. Vicente (Chile) 5 . Gli esemplari di quest'ul-

tima località hanno le zampe più chiare, ma non differi-

scono altrimenti dalla forma tipica.

Tra gli esemplari di Coipué, se ne trova uno differente

dagli altri per il gastro più voluminoso e per la squama

peziolare più alta. — Altro esemplare di S. Vicente ha il

gastro ancora più grande e particolarmente più largo ; il

peziolo come quello di Coipué. Inoltre il colore di tutto

l'insetto è più chiaro, giallo bruno, col capo e il peziolo

più scuri. La pubescenza aderente di questo individuo è

(1) Allo stesso genere appartiene la seguente specie nuova :

TypHLOMYRMEx CLAVicoRNis n. sp. — v Bruno ferrugineo, mandibole, antenne,

zampe e ano gialli
; meno pubescente delle altre specie. Capo appena più lungo

che largo, longitudinalmente striato, opaco ; occhi grandi, situati innanzi al

mezzo dei lati del capo, distanti dall'articolazione delle mandibole meno del loro

diametro ; clipeo lucido, non striato, molto convesso alla base, discendente quasi

perpendicolarmente sulle mandibole. Queste sono levigate, col margine mastica-

torio molto obliquo, fornito di 5 piccoli denti nella metà basale, la metà apioale

senza denti. Lo scapo non raggiunge l'ocello laterale ; il 1° articolo del funicolo

è lungo quanto i 3 seguenti uniti
;
questi sono più corti che grossi ; i 3 ultimi

costituiscono la clava : il penultimo più grande del precedente, l'ultimo grandis-

simo, fortemente rigonfiato e lungo quanto i 5 precedenti presi insieme. Torace

lucido di sopra, coi lati del mesonoto crivellati di grossi punti
;
pleure opache

con fitta e sottile punteggiatura. Peziolo più alto che nel T. rogenhoferi, meno
squamiforme ohe nel T. pusiUua. L. 4 mm. Ali pallide, molto sciupate nell'unico

esemplare.

Mapiri (Bolivia) un esemplare ; da Staudinger e Bang-Haas.
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molto più copiosa e appariscente che nelle ^ normali, par-

ticolarmente sulle zampe e sul gastro ; su quest'ultima parte,

forma quasi un rivestimento a pelliccia. L. 4,4 mm, — Io

considero quest'ultimo individuo come una $ ergatoide,

l'altro di Coipué come una forma intermedia tra questo e

la 5 normale.

Holcoponera brasilìensìs Emery, var.

Salta, una ^

.

Ectatomma quadridens F.

Villa Rica (Paraguay), Urucùm (Matto Grosso).

E. edentatum Rog.

Nunez, S. Catalina (B. A.), Posadas (Misiones), Federa-

cion (Entre Rios).

E. (Gnamptogenys) mordax F. Sm.

Puerto Piray (Misiones).

E. (Gn.) triangulare Mayr.

S. Catalina, S. Isidro, Tandil (B. A.) ^ ^, Tafi Viejo

(Tucuman).

Questa specie è stata descritta dal Mayr sopra una $

dell'Uruguay. Alla descrizione conviene aggiungere che lo

scapo oltrepassa distintamente l'occipite e che gli articoli

del funicolo sono in parte più lunghi che grossi, i penul-

timi grossi quanto sono lunghi. Per dare la misura della

striatura, dirò che si contano 8 costole fra i due ocelli po-

steriori.
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Nella 5 , le antenne sono ancora più lunghe ; sul torace

longitudinalmente striato, la sutura pro-mesonotale è di-

stinta, ma sottile, più fortemente impressa la meso-epino-

tale. Il colore varia, come in altre specie, dal giallo al bruno

scuro, con mandibole, antenne, zampe e ano fulvi (1).

Pachycondyla striata F. Sm.

Tucuman, S. Fedro (Misiones), La Sierra (Uruguay).

Euponera (Pseudoponera) stigma F.

Coxipò (Matto Grosso).

Neoponera commutata Rog.

Cujabà (Matto Grosso).

N. villosa F.

Tacuru Pucù (Paraguay), Urucùm (Matto Grosso).

N. pallidipes F. Sm.

Bella Vista (Paranà, Brasile).

Centromyrm^ex brachycola Eog.

Coxipò (Matto Grosso) ^ .

(1) A questa specie si avvicina la seguente :

EcTATOMMA (GnAMPTOQENYs) TRiooNUM n. sp. — Q Uu poco più plccoIa di E. trìatì-

gulare ; striatura molto più grossolana; si contano soltanto 6 costole fra i due
ocelli posteriori; sul peziolo la striatura è disposta ad archi concentrici anziché

trasversale ; lo antenne sono più grosse, più corte ; lo scapo oltrepassa appena
l'occipite, i primi articoli del funicolo sono grossi all'incirca quanto sono lun-

ghi, i penultimi più grossi che lunghi. L. 4,5 mm.
Nova Friburgo in S.ta Catharina (Brasile) un esemplare nella mia col-

lezione.
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Questa specie è stata descritta dal Roger sopra una $

di Minas Geraes. Io posseggo una $ di Para che corri-

sponde perfettamente alla descrizione. — Le y raccolte

dal Silvestri mi sembrano potersi attribure alla stessa spe-

cie. Differiscono dalla 5 per l'assenza di occhi e ocelli, il

nodo del peziolo più stretto e lungo e la struttura del

torace. In questo, la sutura promesonotale è distinta, la

mesoepinotale nulla sul dorso, ma segnata sul profilo come

debole angolo Hentrante. Colore e scultura come nella $

.

L. 6-6,5 mm.

Il Mayr ha descritto sotto il nome di C. bohemanni una

5 di Rio Janeiro che rassomiglia a quelle raccolte dal

Silvestri, ma ne differisce principalmente per la sutura me-

soepinotale distinta. La descrizione dice il nodo del peziolo

largo quanto il gastro e lungo il doppio della sua lar-

ghezza. Questa indicazione mi sembra inverosimile e perciò

probabilmente erronea.

Un'altra specie americana è stata descritta da me col

nome di C. alfaroi sopra una ^ di Costa Rica priva di

antenne. Differisce dalla <^ di C. brachycola per la forma

più tozza, il capo più largo e più ristretto in avanti, il

clipeo senza impressione, il nodo peziolare più largo che

lungo, il gastro più largo, le zampe più corte e più robu-

ste, col 1" articolo del tarso posteriore molto più breve

della tibia (quasi eguale alla tibia nel C. hrachycola). —
Recentemente ho ricevuto dalla casa Staudinger e Bang-

Haas 2 $ di Mapiri (Bolivia) che per i caratteri di forma

rassomigliano alla ^ del C. alfaroi e che credo perciò

dover riferire a questa specie. Gli occhi sono molto grandi

e il loro diametro è maggiore della distanza che li separa

dal margine occipitale (minore nel C. brachycola). Le an-

tenne sono più corte e grosse ; le ali brune, con la vena-

tura molto scura (ali giallognole nel C. br.) ;
colore del

corpo bruno scuro, mandibole, antenne e zampe rossicci.

L. 8-8,5 mm.
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Ponera opaciceps Mayr.

Montevideo.

P. trigona opacior For.

Tucuman, Mendoza, Cacheiita (Mendoza), Puerto Piray

(Misiones), S. Catalina (B. A.).

Coipué (Chile) ; il genere Fonerà è nuovo per la fauna

del Chile.

P. trigona Mayr, forma tipica.

S. Pedro de Colalao, e Tafi viejo (Tucuman).

La determinazione della specie è fondata sull'esame di

un esemplare tipico mandatomi parecchi anni sono dal

Mayr ; esso differisce dalla forma precedente per la scultura

più debole e il capo in gran parte lucido, con la fronte

sola subopaca. Nelle due forme, lo scapo reclinato rag-

giunge quasi il margine occipitale. Un altro esemplare che

ricevetti dallo stesso Mayr sotto il medesimo nome ha lo

scapo molto più corto e appartiene certamente ad un'altra

specie. — P. trigona e le forme ad essa affini dell'America

meridionale costituiscono un piccolo gruppo molto difficile,

e del quale sarebbe desiderabile una revisione accurata.

P. clavatula n. sp. (fig. 1).

Per la struttura generale, rassomiglia a P. trigona, ma
è più piccola. Colore giallo bruno ; scultura come P. tri-

gona^ soltanto il capo un poco più lucido. Questo è un poco

meno allungato, senza occhi faccettati distinti ;
al posto

di essi si trova un piccolo rialzo senza faccette. Mandi-

bole lucide con denti ineguali. Antenne grosse : lo scapo

reclinato raggiunge quasi il margine occipitale ; il funicolo
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è molto grosso, fortemente ingrossato a clava, con tutti i

suoi articoli meno il primo e l'ultimo ben più grossi che

lunghi. Torace robusto, pronoto largo all' incirca quanto è

lungo : epinoto poco più lungo che largo, coi lati paralleli,

Fig. 1. Poneva clavatula tt. Capo e funicolo deirantenna.

la faccia declive obliqua, superiormente ritondata ; la sutura

mesoepinotale è segnata sul profilo del dorso come debole

impressione. Squama peziolare relativamente un poco più

grossa che nella P. trigona e distintamente assottigliata in

alto. L. 1,8-2 mm.

Posadas (Mìsiones).

Anochetus emarginatus rugosus Emery.

Corumbà e Urucùm (Matto Grosso).

A. altisquamis Mayr.

S. Fedro de Colalao (Tucuman), una $

.

A. mayri Emery australis n. subsp. (fig. 2).

5 Struttura generale dell' J.. ^^^a^/r^ tipo, ma più grande
;

capo un poco più largo e meno profondamente incavato di

dietro
; le mandibole sono relativamente più lunghe ; im-

pressioni del dorso del torace e denti dell'epinoto meno



— 118 —
pronunziati; i due denti della squama peziolare meno spor-

genti e acuti ; colore giallo uniforme.

Fig. 2. Anochetus mayri australis H. Capo.

La Sierra (Uruguay) un solo esemplare.

Odontomachus haematoda L.

Corrientes, Posadas (Misiones).

0. chelifer Latr.

Puerto Bertoni (Paraguay), Benitez (Chaco), S. Pedro

(Misiones).

SuBFAM. PSEUDOMYRMINAE.

Pseudomyrma elegans F. Sm.

Tacurù Pucù e Villa B,ica (Paraguay).

Ps. mutica Mayr.

Rio Santiago, Buenos Aires.

Ps. denticollis Emery.

Coxipò (Matto Grosso).
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Ps. arboris sanctae Emery.

Coxipò (Matto Grosso).

Ps. sericea Mayr.

Coxipò, una ^ . Forma molto vicina al tipo della specie,

col capo appena un poco più allargato e il nodo del peziolo

più angoloso superiormente sul profilo.

P. subtilissìma Emery tenuissìma n. subsp.

Più piccola e un poco più sottile del tipo ; capo appena

più stretto che nella forma tipica
;
peziolo meno distinta-

mente allargato posteriormente
;

postpeziolo appena più

largo che lungo (evidentemente più largo che lungo nel

tipo); epinoto, femori posteriori e quasi tutto il gastro bru-

nicci. L. 3,2 mm.

Corumbà (Matto Grosso) una ^ . Pio ricevuto la mede-

sima forma da Cajenna.

Ps. pallida (P. Sm.) For.

Coxipò, Cujabà (Matto Grosso), Tacurù Pucù (Paraguay).

La determinazione non è del tutto sicura, trattandosi di

singoli individui, in un gruppo difficilissimo. — Una $ di

Tigre (B. A.) è molto più fortemente punteggiata, ma non

mi arrischio a descriverla per nuova. Una revisione del-

l' intero gruppo sarebbe da desiderarsi, ma il materiale che

ho a mia disposizione non è sufficiente per poterla intra-

prendere.

SuBPAM. MYRMICINAE.

Monomorium latastei Emery.

Temuco (Chile).
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M. denticulalum Mayr.

Coipué (Chile), M.te Buenos Aires (S.ta Cruz). Quest'ul-

tima località è interessante, perchè situata sul versante

orientale della Cordillera.

var. picea n.

Temuco. La ^ differisce dal tipo per la statura un poco

maggiore, i denti dell'epinoto più sviluppati e il colore

scuro : picea, il protorace appena rossiccio, le mandibole,

antenne e zampe più o meno bruni.

M. pharaonìs L.

Ooxipò,

Solenopsis metanotalis Emery.

Nuiìez (B. A.).

S. silvestrii n. sp.

5 . Gialla, capo un poco rossiccio, gastro in parte bruno,

funicolo e zampe più o meno brunicci. Mesopleura, meta-

pleura e^ epinoto opachi, punteggiati, il resto lucido. Il

corpo è sparso di setole forti e ottuse ; il capo porta inoltre

una sottile pubescenza; le zampe hanno soltanto una lunga

pubescenza obliqua; alcuni lunghi peli sottili sullo scapo. Capo

poco più lungo che largo, un poco allargato d'innanzi, con

gli angoli posteriori largamente ritondati, segnato di punti

piligeri e pabigeri sottilissimi ; lati del clipeo, guance

e fosse antennali striati. Occhi grandi, con 10 faccette nel

diametro maggiore. Clipeo con due denti acuti, sporgenti,

subspiniformi, senz'altro dente o angolo distinto. Mandibole
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con 3 denti apicali e un piccolo dente molto ottuso al

margine interno. Lo scapo non raggiunge il margine occi-

pitale
;
gli articoli 3-8 dell'antenna sono più grossi che lun-

ghi. Una iucisura distinta nella sutura meso-epinotale
;
pro-

filo dell'epinoto arcuato, senza angolo distinto. Peziolo con

nodo cuneiforme ritondato al vertice, più alto del postpe-

ziolo. Questo è ritondato, poco più largo del peziolo, senza

denti inferiormente. L. 1,7-1,9 mm,

$ . Ferruggineo chiaro, gastro posteriormente bruno. Lu-

cida, metapleure, epinoto, lati del postpeziolo opachi, strio-

lato-punteggiati, con punti più forti che nella 5 5 P^^i ^^^

corpo acuminati. Capo subquadrato, coi lati ritondati ; scul-

tura come nella ^ , ma più forte, con punti piligeri molto

più grossi. Clipeo come nella ^ , ma coi denti più grossi

e non spiniformi. Nodo del peziolo più squamiforme che

cuneiforme
;
postpeziolo molto più largo del peziolo, largo

più che due volte quanto è lungo, alquanto incavato d'in-

nanzi, e perciò semilunare, con gli angoli ritondati. Le ali

mancano. L. 6 Y2 mm. col gastro molto disteso.

La Sierra (Uruguay;, alcune ^ e una $ . — 3 5 di Tala

sono più scure, col capo bruno e con l'epinoto un poco

angoloso, però molto meno che nella S. metanotalis, alla

quale specie è molto affine.

S. nigella Emery.

Cernadas (Cordoba). '

S. geminata F.

Numerose località ; Paraguay, Uruguay, Argentina
;

la

località più australe è Puerto Piramides nel Chubut.

S. geminata gayi Spin.

Vina del Mar, Santiago, Talea, S. Vicente, Temuco

(Chile).
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S. wasmanni Emery.

Coxipò (Matto Grosso), Villa Encarnacion e Villa Rica

(Paraguay), Resistencia (Chaco), S, Fedro (Misiones), Tafi

Viejo (Tucuman), Salta, Pampa Grande (Salta), Sunchales

(S. Fé).

La statura delle 5 varia entro limiti ancora più estesi

che nella S. geminata. Il ^ massimo misura 4,6 mm.; la

5 minima 1,8 mm. I grandi esemplari sono bruni, più o

meno scuri ; i piccoli giallo pallido. In tutti, gli occhi sono

molto più piccoli e più depressi che nella S. geminata, si-

tuati più in avanti. Le antenne sono molto più corte, e

nel ^ lo scapo supera appena, quando è reclinato, il mezzo

della lunghezza del capo. Anche nei massimi individui, il

capo è sensibilmente ristretto in avanti, col vertice de-

presso (solcato invece nella S. geminata). Nonostante la

estrema variabilità della statura e le variazioni correlative

della grandezza del capo, la S. wasmanni è agevolmente

riconoscibile da tutte le specie a me note, per l'esistenza

di un piccolo dente mediano impari del margine clipeale,

più evidente nei piccoli individui che nei grandi.

La $ è lunga 6,5-7,6 mm. ; dififerisce da quella della

S. geminata pel clipeo che ha i denti molto più brevi e

meno acuti ; il dente mediano è indistinto
;
per le antenne

più corte, il cui scapo oltrepassa appena gli occhi e gli

articoli medii del funicolo sono più grossi che lunghi
;
per

il peziolo e il postpeziolo più massicci.

Il cT è un poco più piccolo del (f della S. geminata,

più tozzo in tutte le sue parti; zampe e antenne più corte
;

in queste ultime, il 3'^ articolo è poco più lungo che grosso,

il 4" non più lungo che grosso (nella S. geminata, tutti gli

articoli dal 3" in avanti sono manifestamente più lunghi

che grossi, il 3^" circa due volte lungo quanto è grosso).

L. 4,5-5 mm.
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S. latastei Emery.

Temuco, Talea (Chile). Gli esemplari di quest'ultima lo-

calità sono più piccoli e più gracili, ma non presentano

altre notevoli differenze.

S. angulata Emery, var. dolichops n.

Differisce dal tipo della specie per gli occhi molto allun-

gati, almeno di metà più lunghi che larghi nella ^

.

Puerto Camarones (Chubut); gli esemplari raccolti dallo

Spegazzini presso La Piata appartengono alla stessa va-

rietà. Due $ di Buenos Aires non differiscono sensibil-

mente dalla forma tipica di Rio G-rande.

S. basalis For.
;

(fig. 3).

Coxipò (Matto Grosso) ^ . Il prof. Forel ha avuto la cor-

tesia di confrontare un esemplare col suo tipo, e mi scrive

Fig. 3. Solenopsis hasalis rt. Capo e profilo del torace. Questa

figura e tutte le altre che si riferiscono a specie di Solenopsis

sono disegnate con eguale ingrandimento.

che il colore è un poco più scuro e l'epinoto meno con-

vesso ; ma queste differenze sembrano insignificanti.

Anno XXXVn. 9
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La S. basalis e molto affine alla S. tennis Mayr (fig. 4). In

una recente pubblicazione, il Porel ha enumerato le diffe-

renze che separano le due specie. Quanto egli dice delle pro-

porzioni degli ultimi articoli delle antenne non mi pare

Fig. 4. Solenopsis tennis K; esemplare tipico.

interamente esatto, almeno se devo ritenere autentico il tipo

mandatomi un tempo dal Mayr. I denti del clipeo, senza

essere propriamente fortissimi, come dice il Forel, sono

più forti e meno distanti fra loro in S. tennis che in S. ba-

salis. Inoltre il capo è più stretto e più ritondato indietro

nella S. tennis. Le mie figure faranno meglio rilevare le

sottili differenze delle due forme.

S. clytemnestra Emery, (fig. 6).

Federa(;ion, Chajarì (Entre Bios), Las Talas (La Piata), ^ ;

Tigre 23, X. 98 ^J.
(f finora non descritto. Bruno, antenne e zampe giallo

bruno. Mandibole strette, acute ; clipeo convesso, senza

lobo. Gli occhi occupano quasi metà dei lati del capo. An-

tenne corte ; scapo poco più lungo che grosso ;
2° articolo

globoso, più grosso dello scapo ;
3° lungo quanto lo scapo,

e distintamente più lungo che grosso ;
4° e S'' appena più

lunghi che grossi ; i seguenti si fanno gradualmente più

sottili e più lunghi. Epinoto con faccia basale convessa, la
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declive verticale e piana. Nodo del peziolo con j)rofilo dor-

sale formante un angolo poco più che retto, ma smussato
;

Fig. 5. Solenopsis clytemnestra H. Fig. 6. Solenopsis n-estiroodi

y ;
forma tipica.

postpeziolo non più largo del peziolo. Ali ialine, con vena-

tura pallidissima. L. 4 mm.

S. westwoodi For., var. platensìs n.
;

(fig. 7).

Il clipeo della ^ è poco più sporgente che nel tipo (fig. 6),

con denti più pronunziati.

$ . Bruna, mandibole ferruginee, antenne e zampe gialle.

Capo subquadrato; gli occhi convessi occupano i % della

metà anteriore dei lati del capo; lo scapo raggiunge ap-

pena l'ocello pari ; funicolo più gracile che nella ^ ;
punti

del capo più forti, l'epinoto forma sul profilo un angolo

ottuso e smussato ; la faccia declive è debolmente incavata

in senso trasversale. Il peziolo è più alto che nella 5 >
^^^

nodo più squamiforme; postpeziolo poco più largo del pe-
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ziolo; veduto di sopra, è quasi semicircolare, con gli angoli

ritondati; di sotto, offre in avanti in ciascun lato un dente

Fig. 7. Soleno2}sis wesfAvoodi var. platensis tf piccola e grande.

(che si osserva pure nella 5). L. 4 mm. Le ali mancano.

Villa Catalina e Tandil (Buenos Aires).

S. decìpiens n. sp.
;

(fig. 8).

5 Rassomiglia molto alla S. schmalzi For. (1) per la

forma del capo, i denti del clipeo, la struttura del torace

e del peziolo, come pure per la scultura. Ne differisce

principalmente per le antenne e le zampe molto meno lun-

ghe e graoili ; lo scapo reclinato è lontano dal raggiun-

gere l'occipite, e il funicolo è molto meno sottile, con i

piccoli articoli evidentemente trasversi. Il nodo del peziolo

è più elevato, il postpeziolo più gibboso. Colore più giallo,

non bianchiccio. Peli ritti più numerosi. L. 1,6-2 mm.

(1) Ho confrontato i tipi della S. schmalsi For. e var. flaveolens For., comuni-
catimi dal P. Wasmann S. J. e do qui alcune figure delle due forme.

La ioTmsk flaveolens differisce dal tipo della specie, non soltanto pel carattere

del colore segnalato dal Forel, ma ancora pel clipeo molto più sporgente, coi

denti più lunghi, e per le antenne più robuste. Converrà farne una sottospecie

anziché una semplice varietà.
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5 Giallo un poco bruniccio, gastro con zone segmentali

brune. Capo più lungo che largo, alquanto ristretto in

CL

\A"A

/'

y^i
Fig. 8. Solenopsis decljìiens M.

Fig. 9. a. Solenopsis schmahl tt
; b. ^S. schmalzl faveolens rt. Dagli

esemplari tipici,

avanti, con gli angoli posteriori fortemente ritondati ;
oc-

chi grandi, siti nella metà anteriore del capo, convessi, pe-

losi ; clipeo come nella ^ . Lo scapo raggiunge l'ocello
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pari ; funicolo più gracile che nella ^ . Profilo dell'epinoto

a curva continua. Peziolo e postpeziolo, veduti di fianco,

quasi come nella ^ ; di sopra appariscono più larghi, il

postpeziolo circa di metà più largo che lungo. Ali ialine,

con venatura pallida. L. 5 mm.

cf Bruno, mandibole, antenne e zampe chiare. Capo sub-

trapezoidale, con occhi emisferici, fortemente sporgenti
;

parte centrale del clipeo elevata, alquanto sporgente a guisa

di lobo. Mandibole anguste, bruscamente ristrette prima

della estremità e terminate a punta sottile, aguzza. Antenne

corte, scapo brevissimo, 2 articolo rigonfiato, più largo che

lungo, 3 poco più lungo che largo, 4 il più piccolo di tutti,

i seguenti gradualmente più lunghi e più sottili. Profilo

dell'epinoto convesso, a curva continua. Peziolo con nodo

basso e ottuso
;
postpeziolo poco più largo del peziolo, ot-

tusamente angoloso sui lati. Ali con venatura pallidissima.

L. 2-2,2 mm.
Las Talas e Rio Santiago (La Piata) 5, II, 1899.

S. decipiens abjecta n. subsp.
;

(fig. 10).

Fig. 10. Solenopsìs decipiens abjecta tt.

5 Giallo rossiccio ; lucida. Differisce dalla /iS. decipiens

per il capo più allungato, coi lati più paralleli, il clipeo più
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sporgente nel mezzo, con denti e angoli più marcati, il

profilo dell'epinoto meno curvato, il profilo dorsale ante-

Fig. 11. Solenopsis hammari H. Esemplare tipico.

riore del peziolo più diritto, meno incavato e il nodo meno
elevato. Peli più corti, particolarmente sulle gambe. L. 1,5-

1,7 mm.
Rassomiglia pure un poco alla S. Tiammari Mayr, ma in

questa specie (veggasi la fig. 11) i denti del clipeo sono

ancora più forti e le antenne più corte.

Nuiiez, Palermo (B. A.).

S. albidula n. sp. (fig. 12).

^ Giallo pallidissimo, i margini delle mandibole ros-

sicci ; lucidissima
;
peli ritti corti, sorgenti da minuti punti

;

sulle zampe, una pubescenza lunga e obliquamente eretta.

Il capo è subrettangolare, meno allungato che nella S. mi-

nutissima ; gli occhi un poco più distinti che in questa

specie, ma appena debolmente colorati. Il clipeo è forte*

mente sporgerete nel mezzo, con i denti forti, ma non molto

lunghi e le sporgenze angolari laterali ritondate. Mandi-

bole 4 dentate. Lo scapo non raggiunge il margine occi-
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pitale ; i piccoli articoli del funicolo sono poco più larghi

che lunghi. Torace con incisura meso-epinotale debole
;

faccia basale dell'epinoto appena depressa, continuantesi

mediante curva con la declive. Nodo del peziolo alto, for-

temente ritondato di sopra, un poco meno largo del post-

peziolo
;
questo subgloboso. L. 1,6 mm.

Fig. 12. Solenopsis aìhidula. W.

$ Giallo bruno, capo un poco più scuro, mandibole,

antenne, zampe e gastro più chiari ; lucidissima
;
peli ritti

più lunghi che nella ^ , alcune lunghe setole sulle tibie
;

capo con forti punti piligeri sparsi. Il capo è più allun-

gato che nella ^ , con occhi grandi, occupanti circa Ys dei

lati ; lo scapo non raggiunge l'ocello pari. Torace stretto

e molto lungo. Nodo del peziolo appena più alto del post-

peziolo, poco meno lungo di questo e fortemente ritondato;

veduto di sopra, apparisce rotondo
;
postpeziolo più largo

del peziolo, lungo quasi quanto è largo. Ali trasparenti,

con venatura e stigma pallidi. L. 4-4,6 mm.

(/ Bruno, lucido, mandibole, antenne e zampe giallo

pallido. Forma allungata e stretta. Occhi meno sporgenti

del solito, per cui il capo apparisce più rotondo, meno tra-

pezoidale ; clipeo convesso, senza lobo distinto ; mandibole

tridentate ;
antenne corte e sottili ; scapo più lungo che

largo ; 2. articolo globoso appena più grosso dello scapo; il

3. è il più piccolo di tutti, molto più stretto del 2. e ap-

pena più lungo che grosso ; i seguenti vanno crescendo m
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lunghezza e grossezza fino al penultimo ; l'ultimo è poco

meno lungo dei due precedenti presi insieme. Angolo del

profilo dell'epinoto fortemente ritondato. Peziolo più basso

del postpeziolo, con nodo ritondato, a declivio anteriore

quasi diritto
;
postpeziolo rotondeggiante, poco più largo

del peziolo. Ali trasparenti con stigma e venatura palli-

dissimi. L. 3 mm.
Nunez (B. A.) 11, XI, 1898.

Una 5 raccolta a Zapida mi sembra appartenere alla

medesima specie.

S. tetracantha, n. sp. (fig. 13).

Le 5 minime sono giallo pallido ;
le maggiori sono un

po' brunicce ; tutto il corpo è lucidissimo, il capo con punti

Fig. 13. Solenopsis tctrarantha tt. Esemplare massimo e minimo.

pubigeri forti
;
peli ritti numerosi sul corpo, più corti sulle

zampe. Capo allungato, più nelle piccole ^ ; occhi rudi-



— 132 —
mentali, pallidi, appena visibili nelle ^ minime, di 2-3

faccette indistinte nelle massime ; clipeo con 4 denti sub-

spiniformi nella ^ massima, meno lunghi nelle minori.

Mandibole fortemente curvate, con 3 lunghi denti apicali

e un dente al margine basale. Antenne corte e grosse, con

gli articoli 3-8 fortemente trasversi nelle ^ minori. To-

race con profilo dorsale in gran parte quasi retto ; incisura

meso-epinotaìe debole ; epinoto indistintamente angoloso.

Nodo del peziolo fortemente ritondato, poco più alto del

postpeziolo e più largo di esso nella ^ massima, appena più

stretto invece nella minima ; denti inferiori del postpeziolo

poco pronunziati. L. 1,3-2,2 mm.

$ Bruno scuro, gastro più chiaro, mandibole, antenne e

zampe giallognoli; lucidissima; metapleure in parte, lati del

peziolo e postpeziolo più o meno striolato-punteggiati, sub-

opachi ; capo con grossi punti. Il capo è un poco più lungo

che largo, subtroncato in dietro, con gli angoli ritondati
;

occhi grandi; clipeo con denti più corti e robusti che nella

^ ; mandibole più larghe e più forti. Lo scapo raggiunge

l'ocello pari ; articoli 3-6 del funicolo più grossi che lun-

ghi, 7-8 lunghi quanto sono grossi. Torace allungato
;
epi-

noto uniformemente convesso. Peziolo con nodo ritondato,

più largo che lungo, impresso nel mezzo
;
postpeziolo tras-

versalmente ovale, poco più largo del peziolo. Ali ialine,

con stigma e venatura pallidi. L. 5,5-6 mm.

Nuiìez (B. A.) 24, VI, 99.

S. patagonica n. sp.
;

(fig. 14).

5 Colore, scultura coi grossi punti sul capo, pubescenza

e peli come nella S. tetracantha, ma la forma del capo è

molto differente, poco più lunga che larga, con gli angoli

posteriori fortemente ritondati. Il clipeo è sporgente nel

mezzo, e i denti sono forti ; ai lati di essi e a breve di-

stanza, vedonsi in luogo dei denti laterali della S. tetra-
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cantha sporgenze angolari marcate. Occhi minuti, di 3-4

faccette ciascuno. Lo scapo delle antenne è lungi dal rag-

giungere l'occipite
;

i piccoli articoli del funicolo sono poco

più grossi che lunghi. Torace conformato come nella S. te-

Fig. 14. Solenopsìs patafjoniea K. Esemplare massimo e minimo,

capo; torace dell'esemplare massimo.

tracantha. Il nodo del peziolo è più alto, ma meno diffe-

renziato dalla parte anteriore del segmento che in quella

specie
;
postpeziolo quasi come nella S. tetracantha per la

parte dorsale
; inferiormente le due sporgenze dentiformi

sono più forti che in tutte le congeneri ; è anche forte la

spina inferiore del peziolo ; veduto di sopra, il postpeziolo

è largo circa quanto è lungo, e quanto è largo il nodo del

peziolo. L. 1,6-1,9 mm.
Puerto Madryn (Chubut) 4 esemplari.

S. minutissima n. sp.
;

(fig. 15).

5 Griallo pallido bianchiccio; lucidissima; punteggiatura

pubigera relativamente forte; pubescenza obliquamente driz-

zata, frammezzata di pochissimi peli più lunghi. Capo al-

lungato, coi lati paralleli ; spine clipeali ben distinte, e ai
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lati di esse un angolo marcato ; occhi appena visibili, non

colorati. Mandibole con 4 denti. Scapo breve ; funicolo sin-

golarmente corto e grosso, con i piccoli articoli fortemente

trasversi. Dorso del torace con incisura meso-epinotale de-

Fig. 15. Solenopsls minutissima tì.

bolissima ; epinoto come nella S. tetracatitha. Peziolo con

nodo fortemente ritondato, largo quanto il postpeziolo, ma
più grande e più alto. Zampe molto corte : la tibia del

pajo medio non più che 4 volte lunga quanto è larga. L. 1-

1,2 mm.

(^ Bruno, lucido, gastro più chiaro, antenne pallide.

Capo fortemente punteggiato. Clipeo con lobo mediano

sporgente, alquanto ritondato. Antenne gracili : articolo 2.

ovale, poco più lungo che largo ; 3. lungo quasi quanto lo

scapo e poco meno di 3 volte quanto è largo ; i seguenti

gradamente più sottili e prima più corti, poi più lunghi

del 3. Epinoto con profilo basale disteso, poi bruscamente

curvato, per passare alla faccia declive che è un poco con-

cava. Nodo del peziolo ritondato, appena meno largo del

postpeziolo. Ali giallognole. L. 3-3,2 mm.
Nunez 17, II, 99.

La ^ è facile a riconoscere tra le specie finora note,
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per la minuta statura, il capo allungato e le zampe e an-

tenne corte e grosse.

S. brevipes n. sp. (fig. 16).

5 Colore pallido della precedente e zampe non meno
corte

;
punteggiatura e peli come in quella specie. Ne dif-

Fig. 16. Solenopsis hreoipes W.

ferisce per la grandezza un poco maggiore, il capo molto

meno allungato, le antenne più lunghe e meno grosse.

L. 1,2-1,4 mm.

Chajari (Entre Rios) alcune operaie.

Fra tutte le Solenopsis raccolte dal Silvestri nel terri-

torio Argentino e regioni limitrofe e fra tutte le forme

sudamericane della mia collezione, non mi è riuscito ritro-

vare la S. parva descritta sommariamente dal Mayr nel J 868,

sopra un esemplare raccolto dallo Strobel presso Mendoza.

Ripetutamente, e fino dal 1886, quando studiavo le for-

miche raccolte dal v. Jhering a Rio Grande, mi sono ri-

volto al Mayr per più precisi ragguagli su quel raro tipo,

a complemento della descrizione. Dalle lettere e cartoline

ricevute desumo i seguenti caratteri che varranno ad age-

volare ad altri l' eventuale riconoscimento della vera S.

parva :
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Il capo non ha punti distinti, o almeno ne ha pochi e

estremamente sottili; lateralmente ai due denti mediali soliti

il clipeo non ha altri denti o angoli di sorta ;
la forma

del capo sembra essere a un dipresso quella di S. clytem-

nestra, decipiens e simili
;

gli occhi sono allungati come

nella var. dolichops della S. angulatn (il Mayr mi scrive

che il rapporto della lunghezza dell'occhio alla sua larghezza

è circa come 5 : 3) ; il peziolo è marcatamente più stretto

del postpeziolo, e questo è appena meno lungo che largo,

quasi rotondo, quando lo si guarda di sopra ;
veduto di

fianco, il postpeziolo è molto evidentemente inclinato in

avanti.

Altra specie non sufficientemente descritta dell'America me-

ridionale è la aS. sulfurea Eog. (fig. 17). Essendo in possesso di

un esemplare tipico avuto in cambio dal Museo di Berlino,

ne approfitto per completare con una figura la diagnosi del

Roger. Questi dice che il clipeo non ha carene ne denti
;

Fig. 17. Solenopsis sulfurea ^. Esemplare tipico.

in fatti i denti mancano, cioè sono accennati appena, come

angoli ottusissimi, ma le carene sono evidenti. La S. sul-

furea mi pare molto affine alla S. corticalis For., il cui

clipeo ha denti deboli ma distinti. Roger non indica la

località precisa della sua specie ;
1' esemplare che ho esa-

minato porta un cartellino con l' indicazione : Caracas

(Golmer).
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CAREBARELLA n. gen.

$ Clipeo bisinuato, inerme. Mandibole dentate. Antenne

corte, di 10 articoli, senza clava distinta ; i 4 ultimi suc-

cessivamente più grandi, l'ultimo lungo quanto i 3 prece-

denti insieme. Lamine frontali brevi, distinte, divergenti.

Occhi relativamente piccoli, convessi. Torace largo e alto;

epinoto inerme. Peziolo con nodo subsquamiforme, largo

quanto il postpeziolo. Ala anteriore con venatura del tipo

Solenopsis : cella radiale allungata, aperta all'apice ; la ve-

Fig. 18. Carebarella bicolor panctato-rugosa Q. Ala anteriore.

natura acquista un carattere speciale pel fatto che la cella

cubitale aperta si prolunga molto verso la base dell' ala
;

le vene che limitano posteriormente la cella radiale e la

prima cubitale si continuano 1' una con 1' altra in linea

retta (come in Solenopsis); la ricorrente s'inserisce al limite

tra le due celle cubitali. In 3 ali sopra 8, trovo la 1"* cu-

bitale suddivisa trasversalmente (anomalia).

(^ Mandibole dentate. Clipeo bisinuato. Antenne con

scapo più lungo dei 2 articoli seguenti ; il 2 globoso
;

quelli che seguono allungati (gli ultimi mancano nell'unico

esemplare). Peziolo con nodo basso e largo
;

postpeziolo

cupuliforme, applicato alla base del gastro. Genitali minuti.

L'ala rassomiglia a quella della $ , ma è più larga, e la

cella cubitale aperta è meno prolungata verso la base ;
la
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ricorrente si inserisce a una notevole distanza dal limite

delle due celle cubitali.

Nell'aspetto generale e nella struttura delle antenne della

$ ,
questo genere offre una spiccata rassomiglianza con

Carebara. Differisce da Tranopelta per le antenne più corte

e grosse, di soli 10 articoli.

La 5 è ignota, verosimilmente molto piccola e cieca
;

quella che descrivo in nota è forse la y di questo genere

pure quella di Tranopelta, egualmente sconosciuta. Prov-

visoriamente deve essere collocata nel genere Oligomyrmex

alla cui forraola diagnostica conviene (1).

Carebarella bicolor n. sp.

$ Capo, torace, zampe, peziolo e postpeziolo rosso fer-

rugineo, gastro piceo ; copiosamente irta di peli sottili,

fulvi, senza pubescenza aderente ; capo, torace, peziolo e

postpeziolo opachi, sottilmente striato-rugosi, eccettuate le

pleure del mesotorace e metatorace e il mesosterno ; la

striatura è divergente sul capo, longitudinale sul torace
;

gastro lucido, con punti piligeri numerosi. Il capo è riton-

dato, di dietro, con gli occhi convessi, distanti dall'artico-

(1) OLiGOMrRMEx ANOPHTHALMus n. sp. Q GiaUo pallido uniforme, lucida, con

punteggiatura pubigera mediocremente densa; la breve pubescenza appare ade-

rente, e non trovo peli ritti, ma questo è verosimilmente effetto della conser-

vazione difettosa dell' esemplare (perchè ritengo che dovrebbe trovarsi qualche

setola almeno sul clipeo). Capo un poco più lungo che largo, più largo indietro,

debolmente incavato al margine posteriore. Mandibole con 4 denti. Clipeo for-

temente elevato nel mezzo, ma senza denti. Lamine frontali brevissime. Nessun

vestigio di occhi. Antenne corte e grosse, di 9 articoli ; lo scapo oltrepassa di

poco la metà della lunghezza del capo; articolo 2°, lungo quanto i 3 seguenti;

30.70 trasversi; i due ultimi formano la clava; l'ultimo è lungo quanto tutto

il resto del funicolo, meno l' articolo basale. Torace debolmente impresso

tra mesonoto ed epinoto; quest'ultimo inerme, con profilo curvilineo. Nodo

del peziolo e postpeziolo trasversalmente ovali, larghi qvianto l'epinoto. Zampe

brevi e robuste, gli articoli 2-5 dei tarsi anteriori e medii più larghi che lun-

ghi. L. 1,0 mm.
Ega sull'Amazzone; un esemplare proveniente dalla coli. F. Smith, con l'eti-

chetta: Il new genus, 9 joints in antenna ".
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lazione delle mandibole quanto il loro diametro. Le man-

dibole sono brevemente striate verso il margine apicale ed

hanno 5 denti. Lo scapo oltrepassa di poco gli occhi; gli

articoli 3-6 sono più corti che grossi ; i seguenti successi-

vamente più grandi formano una clava indistinta. L' epi-

noto è terminato posteriormente da una faccia piana, tra-

sversalmente striata. Il peziolo porta un nodo subsquami-

forme, assottigliato di sopra e bilobo, per una incisura me-

diana
;

il postpeziolo è ritondato, più largo che lungo,

largo quanto il peziolo, inferiormente con un dente ottuso.

L. 10 mm.

S, Ana (Misiones), un esemplare privo d'ali (1).

Crematogaster rudis Emery.

S. Catalina (B. A.), Tucuman.

C. distans corticicola Mayr.

Benitez (Chaco austral).

(!) C. BicoLOR puNCTATO-RUGOSA D. subsp. Alcune Q alate di Rio Janeiro, nella

mia collezione, differiscono dalla forma precedente per la scultura del capo e

del torace, in cui le rughe sono ineguali, le une continue e ondulate, le altre

interrotte dai punti piligeri che sono molto più grossi; scultura che ricorda

quella della Vollenhovia punctato-striata. Ali brune, con venatura picea.

Il o "ii '^ui ho formolato sopra la diagnosi generica proviene da Faro (Perù)

od appartiene probabilmente ad altra specie che non mi sembra opportuno deno-

minare.

Faccio seguire la diagnosi di una nuova specie del genere Erebomyrma, isti-

tuito recentemente dal Wheeler per una specie nordamericana.

Erkbomyrma peruviana n. sp. v Eassomiglia molto alla E. Zowg'i Wheeler, per

colore e scultura. Peziolo e parte inferiore del torace più rossicci ; le rughe del

capo e del torace più sottili, o i punti tra le rughe meno distinti. Capo coi lati

paralleli, quindi subrettangolare, più lungo che largo. Antenne più sottili, par-

ticolarmente lo scapo che non è affatto ingrossato. Epinoto armato in ciascun

lato di un dente ottuso. Peziolo e postpeziolo meno larghi, nodo del peziolo a

forma di squama grossa e superiormente depressa (non incavata di dietro, come

nell' /?. longi); postpeziolo trasversalmente ovale. Ali scure come nell' jB. longi,

la cella radiale chiusa come in questa specie, ma più allungata. L. 7. mm.
;

ala 7 mm.
Marcapata (Perù) due esemplari.

Anno XXXVII. 10
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C. brevispinosa Mayr var.

Formosa, Villa Encarnacion (Paraguay). Forma molto

vicina alla var. minutior For. ;
mi è parso superfluo darle

un nome nuovo.

C. victlma F. Sm.

Corumbà (Matto Grosso).

C. victima nitidiceps Emery.

La Sierra (Uruguay). Identica alla forma di Rio G-rande.

C. arata n. sp.

Per la forma del corpo e i peli ottusi, rassomiglia a

C. victima e cisplatinalis Mayr ;
differisce da entrambe per

la forma del peziolo distintamente ristretto in avanti (a lati

subparalleli in quella specie), e per la scultura del capo e

del torace. Il capo è punteggiato sui lati, con qualche ruga

intorno all'occhio ; le lamine frontali si prolungano ciascuna

in una ruga, e tra le due lamine frontali, come tra i loro

prolungamenti, la fronte e il vertice sono segnati di rughe

spaziate, i cui intervalli poco lucidi sono debolmente pun-

teggiati. Il promesonoto porta rughe molto più grosse e

irregolarmente longitudinali, più o meno confluenti a rete;

r epinoto^ è punteggiato, opaco, con sottili rughe longitu-

dinali alla base. Peziolo e postpeziolo punteggiati, opachi.

Del resto simile a C. victima e cisplatinalis. Pochi peli

obliqui sullo scapo; tibie soltanto pubescenti. L. 2,3-2-5 mm.

Posadas, Pampa Piray, Puerto S. Ignacio (Misiones).

Un esemplare di Pampa Piray è più grande degli altri,

col torace più convesso, le spine dell' epinoto più corte e

grosse, il peziolo più largo e più quadrato ; le rughe del

capo e del torace più sottili e regolari. Credo sia da con-

siderarsi come forma anormale, più o meno ginecoide.



— 141

Pheidole fimbriata Rog.

Benitez (Chaco austral).

Ph. aberrans Mayr. (fig. 19).

Questa specie è rappresentata da numerosi esemplari ed

offre notevoli variazioni. La statura dei ^ e con essa la

grandezza del capo variano

non solo nei diversi nidi,

ma, a quanto pare, anche

nel medesimo nido, o al-

meno nella stessa località,

avendo io trovato esemplari

di diverse dimensioni nello

stesso tubo
;

però non ho

trovato vere forme interme-

die tra soldato e operaia.

La scultura normale del

capo offre strie sottilissime,

uniformi, sulla fronte e il

vertice, che rendono opache

le parti striate. Nei massimi

esemplari, le strie sono più

o meno indebolite o anche

in parte cancellate, per cui

il capo è in parte lucido :

cosi in qualche soldato di

S. Fernando (Buenos Aires;

Ohajari (Entre Rios) e Posa- ^ig'- 19. Pheidole aberrans: «, soldato

j /nr- • n- -1 della forma tipica; 6. soldato della
das (MlSlones). Similmente va.v. matk-a; e, femmina.

in esemplari di Rio Grande nella mia collezione. Il colore

varia dal giallo rossiccio al bruno piceo.

Mi sembra maggiormente degna di nota la variazione

delle lamine frontali che sporgono più o meno in avanti,

come si rileva particolarmente quando si guarda l'insetto
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di profilo. Designerò col nome di var. mutica n. v. la forma

estrema per riduzione della sporgenza delle lamine frontali

nel ^ (esemplari di Resistencia e Benitez ;
anche un soldato

di Puerto Camarones in Patagonia). Non mancano forme

intermedie.

La $ non è stata finora descritta : il suo capo è molto

meno allungato di quello del ^; è quasi quadrato; la cre-

sta trasversa fra il vertice e l'occipite è poco distinta; la

scultura del capo è più rude e consiste in rughe longitu-

dinali ineguali, miste a grossi punti piligeri ;
dietro gli

ocelli, le rughe sono dirette trasversalmente. Le lamine fron-

tali sono meno dilatate che nel "^
; sono anche meno spor-

genti in avanti ; la scrobe è più lunga e larga, in relazione

con la lunghezza maggiore dello scapo. Il torace è allungato,

poco meno largo del capo; il mesonoto in parte liscio, in

parte scolpito di strie longitudinali e di grossi punti pili-

geri ; l'epinoto ha" denti triangolari, acuti. Ali giallognole,

con venatura rossiccia. L. 8-9 mm.

Ph. taurus n. sp. (fìg. 20).

"ì^ Giallo bruno, capo più rossiccio, bruno scuro nella

parte anteriore; le lamine frontali e i margini del clipeo e

delle mandibole quasi neri. Lucido, con peli sottili sul corpo

e le zampe, più corti sul capo che sul torace e l'addome.

Il capo è costruito sul tipo di q^iello della Ph. aberrans^ ma
è più allungato ; una cresta trasversa molto più elevata e

acuta che in quella specie limita la parte occipitale del

capo, sulla quale si vedono poche forti rughe trasverse
;
in

avanti, le lamine frontali si prolungano ciascuna in un

grosso rilievo, sporgente in avanti sopra le mandibole, a

guisa di un corno acuminato; ricoprono una scrobe pro-

fonda, che si estende fin sopra l'occhio ed è capace di ac-

cogliere l'intero scapo, il quale è largo e piatto. La fronte
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è incavata in avanti nel mezzo, in parte finamente striata

longitudinalmente
;

le strie si fanno divergenti sul vertice

e trasverse innanzi alla carena che separa il vertice dal-

l'occipite. Qua e là dei punti superficiali tra le strie. An-

cora le guance sono striate longitudinalmente
; le mandibole

lo sono solo alla base della faccia laterale
; sono corte, ro-

bustissime, e fortemente convesse, troncate in avanti, con

due forti denti apicali e qualche piccolo dente sul margine

Fig. 20. Pheidole taurus : a, h, soldato ;
<, femmina.

masticatorio. Nel torace, il promesonoto è gibboso, levigato

e lucido, con cercine scutellare poco marcato e solco pre-

scutellare indistinto: epinoto sottilmente reticolato e rugoso,

con denti trigoni. Peziolo e postpeziolo punteggiati e opa-

chi sui fianchi, più lucidi superiormente; il postpeziolo poco

più largo che lungo e lateralmente ritondato. Gastro lucido.

L. 3-3,2 mm.

5 Rassomiglia molto alla ^ della Ph. aberrans^ ma è

molto più piccola. Il capo è meno ritondato di dietro e non

è striato, ma levigato e lucidissimo, con sottili punti pili-

geri; gli occhi sono depressi; lo scapo è più corto che nella

Ph. aberrans, e non raggiunge l'angolo occipitale; forma e

scultura del torace e dell'addome come in quella specie.

L. 1,7-1,9 mm.

2 Differisce dalla $ di Ph. aberrans allo stesso modo

come il soldato. I caratteri di forma del capo sono molto meno
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accentuati che nel ^, mentre la scultura è più forte, composta

di rughe longitudinali ineguali, che si estendono fino agli

ocelli ; dietro questi, si trovano forti rughe trasversali spa-

ziate. Il torace è meno largo del capo, il m;sonoto allun-

gato, in gran parte liscio; l'epinoto è rugoso, con spor-

genze ottuse in luogo delle spine. Il peziolo e il postpeziolo

sono più grossi e ritondati che nel %. Colore bruno, capo

più scuro, antenne e zampe più chiari, mandibole ferruginee.

Le ali mancano nell'unico esemplare. L. circa 7,5 mm.; capo,

torace, peziolo e postpeziolo 4 mm.

S.ta Catalina, Nuiìez (Buenos Aires).

E specie molto affine alla Ph. aberrans, come mostra par-

ticolarmente la struttura della ^ , ma ben distinta per la

forma del capo del soldato.

Ph. cavifrons n. sp. (fig. 21).

^ Giallo pallido, capo più rossiccio, gradatamente più

scuro fino al bruno anteriormente; lucido con peli ritti corti

e fini. Il capo è molto allungato, di

metà più lungo che largo, subrettan-

golare, un poco ristretto verso l'occi-

pite, con una sottile carena trasversa,

separante l'occipite dal vertice ; le

lamine frontali sono lateralmente dila-

tate e ricoprono una scrobe profonda,

ma non sporgono molto in avanti ; la

fronte è concava. Tutto il capo è lu-

cido, con punti piligeri; la fronte è

sottilmente striata longitudinalmente

nelle parti laterali e in avanti, ma le

Fig. 21. Pheklole cavi- lamine frontali sono liscie; guance e
Jrons, soldato.

_ _ _ _

lati del capo in parte striati. Gli oc-

chi sono piccoli. Mandibole grandi e fortemente sporgenti,

striate soltanto alla base della superfìcie laterale, del resto
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levigate e lucide. Antenne corte : lo scapo non raggiunge

il mezzo della lunghezza del capo. Torace e peziolo come

nella Ph. taurus. L. B mm.

5 Forma del corpo e delle sue varie parti come nelle

Ph. aberrans e taurus. Capo levigato e lucidissimo; fronte

e guance finamente striate ; lo scapo non raggiunge il mar-

gine occipitale; promesonoto con striatura a curve concen-

triche, per cui le rughe, trasverse in avanti, divengono lon-

gitudinali sui lati e posteriormente. L. 1,8 mm.

La Sierra (Uruguay).

Anche questa forma è molto affine alla Ph. aberrans e

ben distinta per la forma del ^.

Ph. auropilosa Mayr var.

Puerto Piray (Misiones). Il capo del soldato è più corto

che nell'esemplare tipico che ebbi dal Mayr; ma ho ricevuto

esemplari quasi simili da S.ta Catharina. La stessa specie

si trova pure a Rio Janeiro.

Ph. bergi subparallela n. subsp.

Il yi differisce dal tipo brasiliano (esemplare originale

mandatomi dal Mayr) pel capo un poco meno largo, coi

lati meno arcuati, gli angoli posteriori meno ritondati, la

parte liscia e lucente del tegumento più estesa ;
cosi le su-

perficie inclinate che formano le sponde del solco del ver-

tice non offrono nessun vestigio di striatura, e una piccola

area lucida si trova sulla fronte dietro l'area frontale ; nella

parte sculturata, la striatura è meno forte e i punti a fos-

setta invece più numerosi. Del resto simile al tipo e sol-

tanto un poco più piccolo. Il gastro porta, come nel tipo,

oltre ai lunghi peli, una scarsa pubescenza aderente.

L. 4,6-5 mm.

La ^ è simile al tipo, ma più piccola. L. 2,5-2,7.

La Sierra (Uruguay), Puerto Piramides (Chubut).
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Fh spininodis Mayr.

Nunez (Buenos Aires).

La Ph. hohenlohei Emery, deve essere riferita come sino-

nimo a questa specie, per quanto concerne il soldato ; l'ope-

raia invece fu attribuita da me er)'oneamente al soldato e

appartiene ad altra specie, cioè alla Ph. fallax var. are-

nicola Emery.

Ph. silvestrii n. sp.

% Giallo rosso, gastro più bruno, margine del clipeo e

mandibole bruni, antenne e zampe più chiari. Lucido
;
pu-

bescenza aderente quasi nulla, peli lunghi, obliqui, sottili,

fulvi. Capo più lungo che largo, coi lati subparalleli, po-

steriormente inciso, coi lobi occipitali ritondati
; vertice con

solco mediano profondo. I '/:, anteriori del capo sono se-

gnati di rughe elevate irregolari, a prevalenza longitudinali,

tra le quali il fondo è coperto di punteggiatura ineguale,

più o meno reticolata. Le rughe sono arcuate nella fossa

antennale ; dietro di questa si trova uno spazio levigato

molto variabile e circondato da rughe, spazio sul quale pog-

gia l'estremità dello scapo e che si trova verso la metà

della lunghezza del capo. Le lamine frontali si prolungano

indietro ciascuna, fino a quella impressione, in una sottile

ruga. Clipeo striato sui lati, depresso e lucido, ma sottil-

mente ruguloso nel mezzo, con un principio di carena nella

parte posteriore ; il margine anteriore debolmente incavato.

La faccia inferiore del capo è in massima parte liscia. Man-

dibole fortemente arcuate, con due denti apicali ; levigate,

con pochi punti; brevi strie alla base lateralmente. Antenne

corte; scapo robusto, bruscamente curvato verso i 7s della

sua lunghezza; la sua estremità raggiunge appena il mezzo

della lunghezza del capo; articoli medii del funicolo al-

quanto più grossi che lunghi. Torace largo e robusto; prò-
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mesonoto lucido, con rughe trasversali poco marcate; gobbe

omerali pronunziate; non v'è solco prescutellare distinto;

il margine posteriore dello scutello forma uno spigolo ot-

tusamente dentiforme alle sue estremità laterali
;
pleure lu-

cide; epinoto un poco rugoso alla base, con denti trigoni

o brevi spine. Peziolo con nodo subsquamiforme
;

postpe-

ziolo due volte largo quanto il peziolo, prolungato a punta

acuta lateralmente; gastro liscio e lucido. Zampe corte.

L. 4-4,2 mm. "

^ Griallo rosso, zampe più pallide. Lucida, con peli ritti

lunghi e sottili. Capo subquadrato, con angoli posteriori

ritondati; le lamine frontali si prolungano con ruga sottile

lino oltre la metà della lunghezza del capo; fronte con solco

mediano, segnato di poche rughe sui lati in avanti; guance

e fosse antennali con rughe arcuate ; l'occipite ha strie lon-

gitudinali delicate, delle quali talune discendono verso gli

occhi, altre obliquamente verso le lamine frontali, lasciando

libero un largo spazio liscio, come prolungamento della

fossa antennale. Clipeo convesso nella parte mediale. An-

tenne relativamente corte ; lo scapo non oltrepassa od ol-

trepassa di poco l'occipite; articoli medii del funicolo più

grossi che lunghi. Mandibole trigone, bidentate. Promeso-

noto convesso, lucido, con poche rughe trasverse anterior-

mente ; faccia posteriore del mesonoto bruscamente discen-

dente; epinoto trasversalmente rugoso sopra, armato di

minuti denti. Peziolo con nodo ovale
;
postpeziolo di metà

più largo di esso, brevemente prolungato a punta lateral-

mente. L. 2 mm.

$ Capo subquadrato; scultura di esso più rude che nel

^; lo scapo oltrepassa di poco il mezzo dello spazio che

sta tra l'occhio e il margine occipitale, e la scultura rugosa

si estende in modo corrispondente in dietro, lasciando senza

rughe soltanto quella parte dei lobi occipitali che trovasi

dietro il livello degli ocelli. Torace poco più stretto del

capo
; mesonoto in massima parte levigato e lucido ; epi-
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noto con forti denti trigoni. Postpeziolo molto largo e

fortemente prolungato lateralmente a punta smussata.

L. 4,5 mm.

Tafi Viejo (Tucuman), Tigre (Buenos Aires).

Si avvicina a Ph. spininodis da cui è però ben distinta:

la Q è notevole per la brevità delle antenne.

Ph. guilelmi muellerì For.

S. Fedro (Misiones).

Ph. risi For.

Rio Santiago, Las Talas, Palermo (Buenos Aires).

Ph. risi trachyderma n. subsp.

^ Un poco più piccolo del tipo; capo e torace più sca-

bri; l'estremo occipite solo è lucido; sul resto del capo, le

rughe sono ineguali, ondulate, confluenti più o meno a

rete. Anche il torace è in massima parte coperto di fitte

rughe trasverse, miste a punteggiatura che lo rende più o

meno opaco; il dorso dell'epinoto ha poche rughe all'estrema

base; del resto è liscio e lucido. Le antenne sono più corte

che nel tipo.

Anche nella ^ le antenne sono più corte che nel tipo

e oltrepassano l'occipite per meno di Yg della loro lunghezza

(per più che ^g nel tipo).

La $ differisce dal tipo come il i^ per la scultura del

capo.

S. Fedro (Misiones), Bella Vista, Fuerto Firay, Fuerto

Bertoni (Faranà).

Ph. crassipes Mayr.

Salto del Iguazù (Alto paranà).
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Ph. crassipes germaini Emery.

Urucùm (Matto Grosso).

Ph. stulta For.

Cujabà (Matto Grosso).

Ph. cordiceps Mayr-

Cacheuta (Mendoza), Puerto Madryn (Chubut).

Alcune $ di Mendoza e di Tala (Salta) sembrano ap-

partenere a questa specie.

Un j^ di La Cariota (Cordoba) è più grande e più scuro

del tipo, col capo un poco più allungato, ma del resto

identico. L. 6 mm.

Ph. strobeli n. sp.

j^ Ferrugineo, capo e gastro più scuri ; fornito di peli

lunghi e sottili, poco copiosi. Capo in massima parte più

o meno lucido, subquadrato, appena più lungo che largo,

con gli angoli posteriori ritondati ;
l'occipite è debolmente

incavato, il fondo dell' incavo prolungato in un solco oc-

cipito-frontale poco profondo ; lati della fronte e guance

con forti rughe longitudinali
; fosse antennali con rughe

arcuate ;
le rughe delle guance si prolungano irregolari tra

l'occhio e la lamina frontale, con tendenza alla formazione

di rete mista a punteggiatura sottile ; nelle parti poste-

riori del capo, si nota qua e là qualche vestigio di sottile

striatura longitudinale, interposta a punti piligeri superfi-

ciali. Le lamine frontali sono corte e si prolungano confu

samente in sottili rughe
;
però non v' è un'area antennale

distinta, lateralmente a quel prolungamento della lamina



— 150 —
frontale. Clipeo depresso, liscio. Mandibole fortemente ar-

cuate, con due denti apicali, brevemente striate alla base

della faccia laterale. Occhi grandi. L'estremità dello scapo

reclinato trovasi più vicina al margine occipitale che al-

l'occhio ; articoli medii del funicolo lunghi quanto sono

grossi. Promesonoto convesso, lucido, con rughe trasverse;

solco prescutellare profondo , collo del pronoto, scutello,
"

pleure del mesotorace, metatorace ed epinoto opachi, fit-

tamente punteggiati ; faccia basale dell'epinoto debolmente

incavata, più lunga della declive ; le spine lunghe meno

della terza parte della faccia basale, oblique, acute. Peziolo

e postpeziolo punteggiati, opachi
;
questo subgloboso, poco

più largo del nodo del peziolo. Estrema base del gastro

con tracce di punteggiatura reticolata ; del resto il gastro

è liscio, con punti piligeri scarsi che portano lunghe se-

tole. L. 3,3-3,5 mm.

5 Ferruginea, capo, dorso del torace, parte del gastro

e femori più o meno bruni, il vertice piceo. Collo del pro-

noto, mesotorace, metatorace, epinoto, peziolo e lati del

postpeziolo punteggiati e opachi ; il resto lucido. Capo

ovale, con sottile margine occipitale ; lucido e levigato, con

le guance e le fosse antennali striate ad archi, lo spazio

compreso tra l'occhio e la lamina frontale punteggiato.

Mandibole levigate. Lo scapo oltrepassa l'occipite per '/s

circa della sua lunghezza ; articoli medii del funicolo non

più lungh*i che grossi. Mesonoto con solco prescutellare di-

stinto, che si prolunga sui lati del torace ; faccia basale

dell'epinoto con debole vestigio di solco longitudinale
,

le

spine brevi e acute. Postpeziolo globoso, poco più largo del

peziolo. L. 2 mm.
Posadas (Misiones), 2 :^ con alcune ^ . È forma molto

affine a Ph. cordiceps, come mostra la struttura della ^

,

ma molto più piccola. La dedico alla memoria di Pelle-

grino Strobel, il quale fu tra i primi che raccogliessero

formiche nell'Argentina.
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Ph. cornutula Emery.

Bella Vista (Paranà) 2 :^, simili al tipo paraguaiano ; sol-

tanto il capo è un poco meno allungato, e le spine dell'epi-

noto meno verticali. Differenza minima che non mi sem-

bra meritare un nome nuovo
;

la lunghezza relativa del

capo è probabilmente variabile, anche nella popolazione di

uno stesso formicaio, come nella varietà seguente.

var. imbecillis n.

Il ^ differisce dal tipo por le lamine frontali che non

s' innalzano in forma di cornetti acuti, ma soltanto come

sporgenze angolari, e per le antenne più lunghe : lo scapo

raggiunge od oltrepassa un poco il mezzo della lunghezza

del capo, mentre nel tipo della specie non raggiunge que-

sto limite ; la forma del capo varia un poco : in alcuni

esemplari è allungato quanto nel tipo del Paraguay, in al-

tri meno.

Due 5 che credo dover riferire a quei soldati non dif-

feriscono sensibilmente da quelle di Ph. subarmata Mayr.,

alla quale specie la Ph. cornutula è molto affine.

Corrientes.

Con la var. elongatula For. della Ph. subarmata, questa

nuova varietà viene a formare una serie che connette in-

sieme le due specie. Forse sarebbe meglio considerare Ph.

cornutula come sottospecie di subarmata.

Ph. gertrudae For. capillata n. subsp.

;£ Bruno chiaro, gastro e mandibole più scuri, queste

con margine piceo. Lucido, con sottili punti piligeri; capo

longitudinalmente rugoso nella metà anteriore
;
pleure del

meso- e metatorace punteggiate. Irto di peli lunghissimi,

sottili, ineguali, fulvi, copiosi. Il capo è più lungo che
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largo, di forma non molto dissimile da quello della Ph. me-

gacephala, coi lati poco curvati, profondamente inciso di

dietro ; lamine frontali brevi ; lati della fronte e guance

con rughe longitudinali elevate, sottili, estese fino a metà

circa della lunghezza del capo ; fossa antennale con rughe

arcuate
;
occhi verso il terzo anteriore. Clipeo inciso nel

mezzo, non distintamente carenato, striato soltanto nelle

parti laterali. Mandibole liscie, punteggiate, con una fac-

cetta basale laterale, incavata e segnata di strie longitudi-

nali. Antenne corte ; lo scapo giunge poco oltre % dello

spazio che separa l'occhio dall'estremità del lobo occipitale
;

gli articoli medii del funicolo non sono distintamente più

lunghi che grossi ; l'articolo 9 è un poco più grosso del-

l' 8, tuttavia la clava è manifestamente di soli 3 articoli.

Promesonoto convesso, senza solco trasversale distinto ;
la

parte prescutellare del mesonoto con angoli posteriori un

poco sporgenti ; epinoto largo, con superficie basale con-

cava, lucida, ricongiunta ad arco con la discendente ; in

ciascun lato con forte dente acuto o breve spina. Peziolo

con nodo subsquamiforme
;
postpeziolo alquanto più largo,

ottusamente angoloso sui lati. L. 4-4,3 mm.

5 Più gracile degli esemplari del Para e del Perù che

considero come riferibili al tipo della specie. Lo scapo re-

clinato oltrepassa l'occipite per quasi '/s della sua lunghezza

(molto meno nella forma tipica) ; il capo è un poco più

piccolo, gli occhi relativamente più grandi ;
l'epinoto la-

scia vedere al disopra della stigma un vestigio di spor-

genza angolare, corrispondente alla spina assente. Il colore

è più scuro, piceO; col peziolo e i membri più chiari. L. 2-

2,2 mm.

Coxipò (Matto Grosso).

Ph. triconstricta For.

Negli esemplari raccolti a Buenos Aires dal Ris e che

ho ricevuti sotto questo nome dal Forel, le antenne sono



— 153 —
molto corte : nel ^, il capo è molto largo, e l'estremità

dello scapo ripiegato indietro rimane più vicino all'occhio

che al margine occipitale ; non trovo sul pronoto e meso-

noto la carena longitudinale menzionata nella descrizione

originale. Nella y , lo scapo oltrepassa il margine occipi-

tale per meno di due volte il suo diametro
; capo e torace

sono sculturati sopra tutta la loro superficie e opachi.

Se devo considerare questa forma come tipica, gli esem-

plari raccolti dal Silvestri, i quali appartengono a due

forme diverse, costituiranno delle varietà che ora passo a

descrivere.

var. ambulans n.

Il ^ differisce dalla forma descritta sopra per la statura

più gracile, il capo meno largo, le antenne e zampe più

lunghe. Lo scapo reclinato oltrepassa la metà dello spazio

che separa l'occhio dal margine occipitale. Colore e scul-

tura come nel tipo.

Nella 5 , lo scapo oltrepassa l'occipite per più che due

volte il suo diametro massimo ; scultura come nel tipo
;

colore più scuro, interamente bruno scuro, con mandibole,

articolazioni delle zampe e tarsi rossicci.

S. Isidro (B. A.).

var. nubila n.

Nel ^, il capo è tutto sculturato, appena debolmente lu-

cido all'estremo occipitale, totalmente opaco nel resto
;

il

gastro è un poco punteggiato e subopaco all'estrema base
;

lunghezza delle antenne come nella varietà precedente. Co-

lore scuro, bruno ferrugineo, con mandibole e scapi più

chiari.

La ^ non differisce sensibilmente da quella della varietà

precedente.

Salta
; un T/: e alcune ^ .



— 154 —
Qaest' ultima forma connette la Ph. triconstricta con le

varietà meno sculturate della Ph. radoszkowshii Mayr.

Ph. nitidula Emery.

Ph. triconstricta var. nitidula Emery 1888.

Tandil e S.ta Catalina (Buenos Aires).

È specie assolutamente differente dalla Ph. triconstricta.,

che quando la descrissi non seppi caratterizzare, non co-

uoscendo de visu la vera triconstricta ; essa sta con que-

st'ultima specie in un rapporto analogo a quello che passa

tra la Ph. lallemandi For. e la Ph. radoszkoiosMi Mayr. —
Nella Ph. nitidula, V impressione del dorso del torace, fra

pronoto e mesonoto è marcata soltanto sui lati e non ap-

parisce sul profilo. Tutto il corpo con le antenne e le zampe

è fornito di lunghi peli fulvi. Per questi caratteri e per la

scultura della 5 , molto differente da quella delle 5 del

gruppo radoszkowskii-triconstricta, la Ph. nitidula si allon-

tana da questo gruppo e si connette a quello delle Ph. bi-

constricta, susannae esc.

Ph. fallax Mayr.

Questa specie multiforme dovrebbe venire ristudiata so-

pra un materiale copioso di varie provenienze, per stabilire

meglio i 'limiti e le relazioni reciproche delle sottospecie e

varietà. Forel ha fatto recentemente uno studio parziale di

queste forme, sulla base della propria collezione, principal-

mente allo scopo di definire esattamente la forma tipica

della specie (1). Esso dovrà servire come punto di partenza

di ulteriori ricerche. — Le forme raccolte dal Silvestri sono

le seguenti :

(1) 1901. Variétés myrméoologiques, in : Ann. Soc. ent. Belgìque, v. 45, pagg. 352

e 355.
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Ph. fallax emiliae For. var retifera n.

Ph. faìlax Emery, 1887, in : « Bull. Soc. ent. ital. »

V. 19, p. 354
; 1894 in : v. Jheriug : « Berlin, ent. Zeit. *

V, 39, pag. 391.

Il ¥ differisce dal tipo della sottospecie, principalmente

per la scultura molto più grossolana del vertice, in cui le

rughe sono più spaziate, più reticolate che longitudinali, e

col fondo delle .maglie meno punteggiato, più o meno lu-

cido. Lo scapo delle antenne è più corto che nelle altre

forme della Ph. fallax.

Formosa (Chaco) ; l'ho ricevuta pure da Rio Grande do

Sul. Forse le differenze segnalate, e particolarmente la

brevità delle antenne, giustificherebbero l'istituzione di una

sottospecie distinta. Il postpeziolo varia in larghezza ed è

talvolta molto più largo del peziolo, altre volte no.

Ph. fallax jeiskii Mayr, var. arenicola Emery.

S. Fedro de Colalao (Tucuman)
;

questa forma fu de-

scritta da me nel 1894 sopra esemplari di Rio Grande do

Sul. Lascio impregiudicata la questione se tal forma debba

essere considerata come varietà della Ph. jeiskii o come

sottospecie a sé, e quell'altra se jeiskii sia specificamente

distinta da fallax.

Ph. flavens tuberculata Mayr.

Bella Vista fParanà).

var. iheringi Emery.

Villa del Filar (Paraguay), Federacion (Entre Rios), Tan-

dil (Buenos Aires).

Ph. flavens rudigenis n. subsp.

V- Ferrugineo, gastro e zampe più gialli
;

peli copiosi,

sottili, gialli. Capo più lungo che largo, conformato come

Anno XXXVII. H
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nelle altre sottospecie ; il clipeo è striato nelle parti late-

rali, liscio nel mezzo ; la fronte ha rughe longitudinali re-

golarissime (14 rughe fra una lamina frontale e l'altra, al

livello degli occhi), che sul vertice si continuano meno re-

golari, interrotte, con tendenza a disposizione reticolata ; le

rughe longitudinali delle guance e dei lati del capo sono

molto grossolane e ondulate, con sottili rami anastomotici

che accennano a formare maglie di rete (si contano 4 ru-

ghe fra l'occhio e l'area antennale punteggiata) ; intervalli

delle rughe punteggiati ; la fossa antennale ha rughe obli-

que, arcuate ; dietro di esse, si estende, lungo la lamina

frontale, un'area antennale semplicemente punteggiata, con

accenno di rughe nella sua parte anteriore; veduto di sopra,

il capo apparisce tutto quanto sculturato, ma guardandolo

di dietro, si vede la faccia occipitale levigata. Mandibole

striate alla base lateralmente. Antenne corte e robuste; lo

scapo raggiunge il mezzo dello spazio che separa l'occhio

dal margine occipitale ; articoli medii del funicolo molto

più grossi che lunghi. Promesonoto corto, largo, senza ac-

cenni di solco prescutellare e con tubercoli omerali poco

marcati ; epinoto con spine più corte della faccia basale. Il

torace è punteggiato, in massima parte opaco ; il pronoto

con rughe trasverse ; l'epinoto è lucido tra le spine, opaco

lateralmente. Peziolo in massima parte punteggiato, opaco,

con nodo debolmente inciso superiormente
;
postpeziolo di

metà cirèa più largo del peziolo, col massimo della sua

larghezza in avanti, ed ivi ottusamente angoloso. Gastro

lucido. L. 2,7 mm.

S. Fedro (Misiones), un soldato.

Questa sottospecie è un poco più grande delle altre

forme della Ph. flavens e notevole per la scultura ruvida

e grossolana delle parti laterali del capo. Si avvicina mag-

giormente alla sottospecie asperithorax Emery, da cui dif-

ferisce anche per la larghezza maggiore del postpeziolo, e

per le spine dell'epinoto più lunghe.
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Riferisco con dubbio alla stessa forma una ^ del medesimo

tubo che differisce dalla § di asperithorax per la gran-

dezza maggiore (1,9 mm.), la scultura più rude e le spine

dell'epinoto molto più lunghe e forti.

Parecchie altre specie, rappresentate da sole operaie o

da sole femmine, non poterono essere determinate con suf-

ficiente esattezza, e perciò non sono enumerate in questo

elenco.

Pogonomyrmex cunicularius Mayr.

La Sierra (Uruguay).

P. rastratus Mayr, var. carbonaria Mayr.

Presso il Rio S.ta Cruz, 5-7 stazione (Patagonia merid.).

Le spine dell'epinoto variano molto nelle operaie, e in qual-

che esemplare si riducono a denti minuti e ottusi; varia an-

che la scultura del segmento basale del gastro, che è talvolta

lucido e levigato nella sua parte posteriore. Se tali differenze

siano puramente individuali, o invece costanti in ciascun

formicaio, e forse meritevoli di essere separate e denominate,

lo scarso materiale non mi permette di giudicare (1).

P. vermiculatus n. sp.

y Rassomiglia al P. rastratus per la forma del corpo e

per i peli bianchi ; le rughe longitudinali del capo sono

meno appariscenti e lasciano predominare la fitta punteg-

giatura ; anzi, spariscono quasi nelle parti laterali ; il torace

è più convesso longitudinalmente e non è striato, ma coperto

di rughe irregolarmente serpeggianti, più longitudinali sulla

parte anteriore del mesonoto e sulla base dell' epinoto,

(1) Ancora in altre specie ho notato una notevole variabilità particolarmente

della scultura : così nel P. bispinosus (v. appresso) e nel P. coarctatus Mayr. Di

quest'ultima specie ho una O di località incerta della Rep. Argentina datami

dal dott. Magretti in cui il capo è tutto sottilmente striato e opaco ; del resto

simile al tipo
; la designerò col nome di var. striaticeps n.
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punteggiato tra le rughe e opaco ; le spine dell'epinoto

sono più corte della faccia declive ; il peziolo e il postpe-

ziolo sono semilucidi, indistintamente striolati per traverso;

il gastro un poco striolato per lungo alla base, del resto

lucido, con sottili punti piligeri. Colore nero, col capo

ferrugineo. L. 6,5.

Presso il Rio S.ta Cruz, 5-7 stazione (Patagonia merid.),

un solo esemplare.

P. bìspinosus Spin., var. semistriata n.

La 5 differisce dal tipo per il peziolo e il postpeziolo

trasversalmente striati e il segmento basale del gastro sot-

tilmente striolato e opaco nella metà basale. Nella $ , il

gastro è tutto lucido
;
peziolo e postpeziolo come nella ^ •

Talea, Villa del Mar (Chile).

Lo Spinola e dopo lui il Mayr descrissero la scultura del

gastro della ^ che dissero totalmente liscio e lucido. Al-

cune 2 di Valparaiso mandatemi dal Sig. Porter corrispon-

dono alla descrizione. Il nodo del peziolo è irregolarmente

rugoso, il postpeziolo un poco lucido e sottilissimamente

punteggiato, con superficiali punti piligeri.

Della femmina lo Spinola non descrive la scultura, ma

dice che $ e (/ furono presi volanti in gran numero ; le

^ invece isolate e in altro luogo. Una $ tipica, prove-

veniente dalla coli. Spinola, nella mia collezione ha il

segmentò basale striato su tutta la sua superfìcie. Essa ap-

partiene perciò a varietà differente, non riferibile alla y
tipica. Istituisco per questa $ una nuova varietà, col nome

di var. spinolae n.

P. angustus Mayr.

Temuco (Chile), 5, IV, 99, 1 $ e alcuni cf.

P. brevibarbis n. sp.

5 Nera, irta di setole corte, ottuse, brune. Capo sub-
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quadrato, longitudinalmente rugoso ; intervalli delle rughe

punteggiati, subopachi. Clipeo e mandibole striati; i peli

della barba non più lunghi di quelli del clipeo. Scapo

striato. Torace percorso da raghe meandriforrai, i cui in-

tervalli sono punteggiati e subopachi sui fianchi, più levi-

gati e lucidi sul dorso ;
sul profilo, il promesonoto è debol-

mente convesso ; l'epinoto quasi retto, con spine dorsali

brevi, ritte, unite insieme da una cresta tagliente; le spine

che fiancheggiano l'articolazione peziolare sono poco minori

delle dorsali ; faccia declive breve, levigata. Peziolo e

postpeziolo lucidi, in parte con fine punteggiatura ; il primo

con nodo angoloso, il secondo subconico; gastro levigato e

lucido. L. 5-5,5 mm.

Puerto Piramides (Chubut).

Rassomiglia a P. angustus^ ma è più grande, col tegu-

mento più lucido, il capo più largo e fornito di breve barba

(questa manca nel P. angustus).

P. naegelii For.

Paraguari (Paraguay), Salta.

P. silvestri"! n. sp. (fig. 22).

5 Picea, mandibole, parte del funicolo e delle zampe

e base del peziolo bruno chiaro
;
peli fulvi, ottusi. Statura

più gracile che quella delle altre specie. Capo un poco più

lungo che largo, poco più stretto di dietro ;
occhi grandi,

occupanti circa il quarto dei lati del capo
;

il capo è su-

periormente opaco, punteggiato e percorso da rughe irre-

golarmente longitudinali, divergenti posteriormente, arcuate

nelle fosse aiitennali ; tra le rughe sono sparse fossette

piligere superficiali ; barba poco più lunga dei peli del cli-

peo. Questo è sottilmente striato. Mandibole fortemente

arcuate, striate. Lo scapo subopaco, striato, raggiunge
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quasi il margine occipitale. Torace 023aco, punteggiato e

irregolarmente e sottilmente ruguloso in tutta la sua su-

perficie, meno la faccia declive dell'epinoto che è liscia e

lucida
;
profilo dorsale con leggera impressione nella sutura

mesoepinotale ; epinoto con denti trigoni, riuniti insieme

Fig. 22. Pogonomyrniex silvesfrii tt.

da una cresta trasversa
;

i denti inferiori sono acuti, spi-

niformi. Peziolo gracile, con nodo subopaco, punteggiato,

ottusamente angoloso sul profilo, compresso, lungo metà più

della sua larghezza
;
postpeziolo subconico, lucido

;
gastro

e zampe lucidissimi, queste irte di peli lunghi e grossi.

L. 5-5,7 mm.

Mendoza.

Wasmannja auropunctata Rog. forma tipica.

Urucùm (Matto Grosso).

var. australis Emery.
i

Bella Vista (Paranà), Tacurù Pucù ("Paraguay), Tafi

Viejo (Tucuman), Federacion (Entre Rios), Salta, S. Lo-

renzo (Salta).

var. nigricans n.

5 Statura piccola, come nel tipo
; il peziolo più robusto

e la scultura ricordano la var. australis : le rughe del capo

sono forti, ma si estendono soltanto sul terzo posteriore
;
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colore ferrugineo chiaro; mandibole, antenne e zampe giallo

rossiccio ;
capo bruno, più scuro sui lati.

Tacurù Pucù (Paraguay).

Cyphomyrmex rimosus transversus Emery.

Coxipò (Matto Grosso), 5 ^cT-

Il C. olindanus For. mi sembra molto affine, se non

identico a questa forma ; la pubescenza caratteristica a peli

squamiformi descritta dal Forel si trova anche nei miei

tipi del transversus.

C. parallelus n. sp. (fig. 23).

5 Opaca
;
giallo bruno, capo e gastro briino scuro, in

parte quasi neri. Sul capo e sul gastro, la punteggiatura

è fittissima e più distinta che sul torace, ma ben visibile

Fig. 23. Cyphomynnex parallelm; capo della O e della O; peziolo e

postpeziolo della 5-

soltanto quando si faccia uso di una lente fortissima. Pu-

bescenza scarsa e aderente. Il capo è più lungo che largo,

coi lati subparalleli, poco curvati
; le lamine frontali sono
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dilatate anteriormente e decorrono poi parallele per un

tratto, dopo il quale si ravvicinano un poco l'una all'altra,

per continuarsi in due carene parallele, corrispondenti a

quelle che si trovano sulla parte posteriore del capo in

altre specie ; sulle guance, una debole carena si prolunga

in uno spigolo ottuso e poco distinto che va a finire presso

l'angolo occipitale corrispondente, con una sporgenza ango-

lare, ricongiunta obliquamente con una simile sporgenza

che termina lateralmente il margine occipitale
;

questo è

debolmente arcuato e strettamente incavato nel mezzo, fra

le due carene descritte sopra ; da ciò risulta che gli angoli

occipitali superiori sono come troncati ; sotto questa tron-

catura, sporge l'angolo occipitale inferiore acuto e subspi-

niforme. Occhi depressi. Lo scapo oltrepassa notevolmente

l'occipite. Il protorace porta superiormente due paia di

tubercoli, i laterali acuti ; il raesonoto ha due paia di tu-

bercoli ben marcati
; l'epinoto ha le spine sottili e lunghe,

e sulla faccia basale un paio di tubercoli. Il peziolo riton-

dato porta superiormente un paio di spine poco più corte

di quelle dell'epinoto ; la parte posteriore della faccia dor-

sale del postpeziolo forma un piano obliquo, lateralmente

marginato e segnato presso il suo margine posteriore di una

fossetta ritondata. Il gastro è convesso sul dorso, col mar-

gine laterale rilevato a carena. L. 2,7-3 mm.
Nella $ , il capo è più largo

;
gli occhi convessi ; le la-

mine frontali divergenti in dietro, comprendenti fra loro

gli ocelli
; il torace è largo circa quanto il capo, il pronoto

con forti denti omerali; lo scutello è fortemente incavato

di dietro, quasi bicorne ; le spine dell'epinoto sono robuste

e acute
;
peziolo, postpeziolo e gastro come nella $ ;

le ali

mancano nell'unico esemplare. L. 3,5 mm.
Coxipò (Matto Grosso).

Cyphomyrmex ? asper Mayr
;

(fig. 24).

Riferisco a questa specie una ^ raccolta a Puerto Pira-
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mides nel Cliubut, però non senza qualche dubbio, la de-

scrizione del Mayr essendo fatta sopra una 5 .

Colore ferruggineo
;
scultura e peli conformi alla descri-

zione. La figura che do del capo mi dispenserà dal descri-

vere la sua conformazione. Il pronoto offre uno spigolo

trasverso acuto, che termina in ciascun lato con una punta

scabra ; mesonoto ed epinoto sono marginati lateralmente

Fig. 24. Cyphomyrniex ? asijer H.

da una cresta scabra, che forma due sporgenze o festoni

lungo il mesonoto e un altro alla parte basale dell'epinoto;

questo è separato dal mesonoto per una profonda incisura

e porta un paio di brevi spine. Il peziolo ha superior-

mente due paia di denti di cui l'anteriore spiniforme
;
post-

peziolo e gastro conformi alla descrizione del Mayr; cosi

pure la struttura delle zampe. L. 3. mm.

Questa specie e altra inedita dell'America settentrionale

mandatami dal prof. Wheeler connettono tra loro i generi

Atta e Cyphomyrmex ; è dubbio a quale dei due convenga

meglio assegnarli.

Atta (Trachymyrmex) urichi fusca Emery.

Ooxipò (Matto Grosso).

A. (Tr.) pruinosa n. sp. (fig. 25).

5 Bruno ferrugineo scuro : interamente opaca e più o

meno ricoperta di un velo pruinoso che impedisce di vedere
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bene la superficie della chitina; questa è sottilissimamente

scabra, senza punteggiatura distinta, anche quando si ado-

peri il microscopio ; non v' è pubescenza ; i peli ritti sono

inseriti sopra tubercoli del tegumento che si trovano sparsi

con una certa regolarità sulla parte dorsale del capo, del

torace e dell'addome ; sullo scapo e sulle zampe, quei tu-

bercoli piligeri sono più piccoli e più frequenti. La forma

del capo e delle lamine frontali, meglio che da lunga de-

scrizione saranno illustrati dalla figura; cosi pure la distri-

buzione dei tubercoli alla sua superficie. Le mandibole

Fig. 25. Atta pruinosa K.

hanno la forma di triangolo allungato, sono poco curvate

e armate di 8 denti. Lo scapo grosso e scabro si prolunga

poco oltre' l'angolo occipitale, accolto in parte in una de-

pressione marginale che prolunga la fossa antennale; alla

base, esso è fornito di lobo molto pronunziato. Il torace

porta spine corte e scabre : le pronotali laterali grosse e

ottuse, le mediali piccole o, più esattamente, rappresen-

tate ciascuna da una tuberosità che porta alcuni tubercoli;

tali sono ancora le due paia mesonotali ; le spine dell'epi-

noto sono le più lunghe e sottili di tutte ; innanzi a cia-

scuna di esse, la faccia basale del segmento porta una

breve cresta longitudinale armata di 2-3 tubercoletti. Il
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nodo del peziolo è ritondato in avanti, fornito superior-

mente in dietro di un paio di brevi creste prolungate in

uno o due denti
;

il postpeziolo è molto più largo del pe-

ziolo, con depressione dorsale mediana, marginata in ciascun

lato da una cresta armata di tubercoli
; altri tubercoli si

trovano lungo i lati del segmento. Il gastro offre una de-

pressione longitudinale mediana, fiancheggiata di deboli e

ottusi rilievi ; tra i tubercoli del gastro corrono delle rughe

più o meno marcate, in massima parte longitudinali
;
qual-

chevolta queste rughe accennano a formare una rete che

connette insieme i tubercoli stessi. L. 3,2-4 mm.

Tandil (Buenos Aires).

Per la forma generale e per lo scapo fornito di lobo, si

avvicina molto all'x4. iheringi Emery ; ne differisce princi-

palmente per le lamine frontali molto meno sporgenti, per

cui la fossa antennale è meno profonda, e per la superficie

del corpo pruinosa e meno scabra
;

gli angoli posteriori

del capo sono ottusi ; sono invece generalmente acuti, anzi

talvolta spiniformi nellM. iheringi, la quale a questo ri-

guardo varia molto.

Atta (Acromyrmex) subterranea. For. (1).

Bella Vista (Paranà, Brasile), Paraguari, Puerto Bertoni

(Paraguay) S. Pedro, Puerto Piray (Misiones).

A. (Acr ) aspersa F. Sm.

Coxipò, Cujabà, Corambà (Matto Grosso).

A. (Acr.) lobicornis Emery.

Paraguari (Paraguay)^ S. Luis, Pampa Grande (Salta),

Puerto Piramides (Chubut).

(1) Per una esatta definizione delle specie di Acromyrmex e Iloellerius e per

la descrizione delle forme nuove, veggasi il mio lavoro pubblicato nelle Me-

morie della R. Accademia delle scienze di Bologna.
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Esemplari di Cacheuta (Mendoza) fanno passaggio alla

var. ferruginea n.

Raccolta a S. Ana (Misiones).

A. (Acr.) lundi Gruér.

Formosa (Chaco), Buenos Aires, Tandil (B. A.) (/.

A. (Acr.) ambigua Emery.

Argentina, località incerta.

A. (Acr.) pubescens bonariensis Emery n. sp., n. subsp.

Resistencia (Ohaco), Chajari (Entre Rios), Tucuman, Pa-

lermo e Tandil (B. A.).

A. (Acr.) pubescens decolor Emery n. sp., n. subsp.

Tucuman.

Atta (Wloellerius) heyeri For.

S. Luis, Sunchales (S. Fé).

A. (M.) striata Rog.

Chajari (Entre Rios), S. Catalina (B. A.), Sunchales

(S. Fé).

A (NI.) silvestri! Emery n. sp.

La Cariota (Cordoba) ^ (1).

(1) Esemplari della prov. di Mendoza mi furono mandati dal sig. Jensen di

Copenaga, e comprendono alcune Q. In generale, 1'^. silvestrii è più scura del-

l'^, striata : Zampe e gastro sono più scuri del resto del corpo, questo bruno di

pece, più o meno ferrugineo alla base. Nelle Q, la base del gastro ofifre due

grandi macchie oblunghe giallo paglierino, che si osservano, meno estese in al-

cune Q di A. striata di Rio Grande. Qualche vestigio di dette macchie si vede

pure in grosse operaie dell'^. silvestrii. Le differenze di scultura verso VA.

striata sono le stesse nella v come nella O.
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Atta (Atta) sexdens L.

Coxipò, Cujabà (Matto Grosso), Paraguari (Paraguay)

Tafi Yiejo (Tucuman), ^ ; S. Ana (Misiones), $ .

Apterostigma pilosum Mayr.

S. Pedro (Misiones), una 5.

Strumigenys smithi For., prospiciens n. subsp. (fig. 26).

5 In questa forma, le mandibole sono ancora più lunghe

che nella var. inaequalis Emery, ma con le due spinette del

margine delle mandibole eguali fra loro, come nel tipo. Gli

Fig. 26. Slruinijj/enys smifhi prospicien'i ^.

occhi sono fortemente convessi, e sembrano rivolti in avanti,

perchè il margine inferiore del capo è fortemente ristretto

innanzi ad essi. Colore giallo rossiccio, col gastro più

scuro
;
questo senza strie alla base. Del resto simile al tipo.

Puerto Piray (Misiones) una ^

.

Forse meriterebbe di costituire una specie a se
;
però la
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var. inaequalis del Matto G-rosso è a più d'un riguardo in-

termedia tra la nuova forma e il tipo.

S. crassicornis Mayr.

Posadas (Misiones).

S. silvestrji n. sp. (fig. 27).

y 5 Giallo ferrugineo, gastro più chiaro, questo e il post-

peziolo lucidi ; capo, torace e peziolo opachi, fittamente

punteggiati, con peli curvati, debolmente clavato-squami-

formi. Forma e proporzioni del capo sono illustrati dalla

figura ; le mandibole hanno ciascuna due spine apicali^ tra

le quali scorgesi, guardando la mandibola dalla punta, un

Fig. 27. Sfriimigenys silvestrii rt. Fig. 28. Strumi;/enys srlimaìzi W.

minuto denticello intermedio; in vicinanza della estremità,

il margine mediale offre una spina sottile, e verso la metà

della sua lunghezza, un denticello minutissimo. Gli occhi

sono piccolissimi nella 5 . L' epinoto ha denti trigoni, non

prolungati in basso in lembo membranaceo. Margine spu-

gnoso del postpeziolo mediocremente sviluppato, quello del

nodo peziolare limitato al margine ppsteriore e talvolta
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appena accennato

;
gastro striato alla base. L. 1,7-1,8,

mm. "2'
; 2 mm. $

.

S. Catalina (Buenos Aires).

Eassomiglia alla S. unidentata Mayr, dalla quale diflfe-

risce per le mandibole meno lunghe e sottili e le antenne

più gracili, oltreché pel denticello del margine mediale

delle mandibole (veggasi la mia figura della S. unidentata

in: « Bull. Soc. ent. ital. » v. 22, Tav. 7, fig. 4; 1900(1).

S. conspersa n. sp. (fig. 29).

5 Molto simile alla S. clipeata Rog. dell'America Set-

tentrionale per la forma del capo, del torace e delle man-

Fig. 29 Strmnigenys conspersa rt.

dibole ; ne differisce principalmente per i peli cocleariformi

molto meno numerosi e più spaziati sul capo e particolar-

(1) A questa specie si avvicina la seguente :

S. scHMALZi n. sp. y Scultura della 8. silvestrii; (fig. 28) colore più scuro ;
capo

più lungo, con le mandibole più robuste e alquanto curvate; non riesco a vedere

denticello distinto tra le due spine apicali ; la spina del margine mediale tro-

vasi verso il 'Il apicale ; il denticello dello stesso margine è molto minuto e col-

locato più verso la base e il margine è fornito di setole molto lunghe ;
i peli del

corpo sono più corti e più squamiformì; 1' epinoto ha denti minuti, prolungati

in basso in cresta spugnosa ; i margini spugnosi del peziolo e postpeziolo sono

bene sviluppati. L. 1,5-1,6 mm.
Joinville in S. Catharina (Brasile); raccolta con Solenopsis geminata da J. P.

Schmalz e mandatami dal P. Wasmann S. J.
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mente sul clipeo (sopra questa parte, i peli sono molto nu-

merosi, tanto nella S. clipeata tipo quanto nella var. pili-

nasis For.). Il clipeo è un poco più largo che nella S. cli-

peata, ma molto meno che nella aS'. rostrata Emery. Il

lembo spugnoso intorno al nodo del peziolo e al postpe-

ziolo è un poco meno sviluppato che nella S. clipeata.

L. 1,8 mm.

Rassomiglia pure a S. friderici-mulleri For. ma il capo

è meno largo in dietro e meno ristretto d'innanzi
; i lunghi

peli del torace e del gastro sono meno lunghi che in questa

specie e anche meno sottili.

Salta, 2 esemplari.

Cryptocerus atratus L.

Coxipò, Urucùm (Matto (Irosso).

C clipeatus F.

Coxipò (Matto Grosso), Puerto Bertoni (Paraguay), For-

mosa (Chaco).

C. pusillus Klug.

Coxipò, Corumbà (Matto Grosso), Tacurù Pucù (Para-

guay).

C. pavoni Latr.

Cujabà (Matto grosso). t>

C. depressus Klug.

Coxipò (Matto Grosso), Villa Eica (Paraguay).

Il soldato era finora ignoto: esso differisce da quello del

C. pavoni principalmente per le spine del peziolo e del

postpeziolo più corte, sottili e acute ; veggasi la figura

(fig. 30). Una 5 immatura di Coxipò e alcune ninfe di $
e cf sembrano appartenere a questa specie.
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C. pineli Guer.

La Cariota (Cordoba).

I soldati di questo nido sono un poco più piccoli ed

hanno la fossetta dell' occipite meno marcata che nel sol-

dato di Rio Grande da me altra volta descritto.

II capo dell'unica $ è molto meno incavato a scodella

che nel soldato, meno che nella $ di Rio Grande, ed è

anche più piccola di questa. Sono incerto se si tratti di

forma locale o di varietà individuale.

C. incertus n. sp. (fig. 31).

5 Specie prossima a pineli e maculatus. Colore bruno

ferrugineo chiaro, col capo più scuro ;
scultura e peli squa-

Fig. 80. Criqjfocevìis dcpressus, soldato. Fig. 31. Cryptocenis inrcrtu'i ^.

mosi come in quella specie ; lati del capo anteriormente

gialli e pellucidi
; lati del torace, del peziolo e del postpe-

Anno XXX VII. 12
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ziolo e base del gastro con margine membranaceo. Il corpo

è più stretto che nel C. pineli, particolarmente i segmenti

peziolari, e si prolunga molto meno in espansioni laterali.

Tutti questi caratteri risultano meglio dalle figure. L. 3,2 mm,
Corrientes, un solo esemplare.

E da presumere che il soldato di questa specie abbia il

capo fornito di disco, e potrebbe forse essere la specie da

me descritta sotto il nome di C. peltatus, proveniente dal

Paraguay (1).

C. adolphi n. sp. (fig. 33).

Bruno chiaro, lati del capo in avanti largamente pellu-

cidi ; un lembo pellucido ai lati della base del gastro. Capo

Fig. 32. Grìjptocerus foìiaceus Ò'. Fig. 33. Cryptoi-erua adolphi H.

(1) Descrivo una nuova specie del medesimo gruppo :

C. POLIACEUS n. sp. Q Colore giallo terrugineo
;
punteggiatura e pubescenza

come nel C. grandinosus F. Sm. ; uu poco meno opaca di quella specie. Corpo

molto più largo, depresso, coi margini membranacei di tutte le parti del corpo
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e torace un poco lucidi, sparsi di punti squamuligeri

;

gastro opaco, con punti delicatissimi, dai quali sorgono pe-

luzzi molto sottili e poco appariscenti. La forma e le pro-

porzioni del corpo, le spine del torace e dei segmenti pe-

ziolari risultano dalla figura. Zampe non prismatiche ne

angolose. L. 3,8 mm.
Coxipò (Matto Grosso), un esemplare.

Appartiene al gruppo dei C. angustus Mayr, iheringi

Emery e striaHventt'is Emery. Suppongo che sia la 5
del C. targionii Emery proveniente anch' esso dal Matto

Grosso, e col quale ha comune la sottile punteggiatura

pubigera del gastro
;
perciò dedico ancora questa formica

alla memoria di Adolfo Targioni-Tozzetti.

Subfam. DOLIOHODERINAE.

Dolichoderus bispìnosus 01.

Coxipò, Cujabà (Matto Grosso), Areguà (Paraguay).

D. germaini Emery.

Coxipò, Corumbà (Matto Grosso). La scultura è meno

forte ; il torace delle ^ meno opaco che nel tipo della

specie
;
questi esemplari fanno un poco passaggio alla forma

seguente.

D. germaini leviusculus n. subsp.

5 Più gracile del tipo ; lo scapo oltrepassa l' occipite

molto più larghi; il segmento basale del gastro è circondato tutt' intorno di un

lembo membranaceo, come nel C membranaceus. I femori e le tibie, particolar-

mente posteriori, sono piatti e dilatati, con lembo membranaceo dorsale e ven-

trale. L. 4 mm (fig. 32).

Paohitea (Perù) ; un esemplare nella mia collezione acquistato dalla ditta

STAnniNGER & Bano-Haas.
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per 7i almeno della sua lunghezza ; scultura più debole,

per cui il torace e il capo appariscono più o meno lucidi;

sul capo, i punti foveiformi sono molto più superficiali e

meno numerosi. Queste differenze di scultura raggiungono

il massimo in esemplari del Perù e della Bolivia.

Urucù (Matto Grosso). La stessa forma è stata raccolta

nel Matto Grosso dal Germain ; l'ebbi pure del Perù e della

Bolivia (Staudinger & Bang-Haas).

Azteca delpinoi Emery.

Coxipò (Matto Grosso).

A. instabilis ? F, Sm. o forma affine.

Urucùm (Matto Grosso), 3 piccole y ; mancando grandi

esemplari la determinazione rimane incerta.

Dorymyrmex mucronatus n. sp.

5 Giallo rossiccio; antenne e zampe più chiare; gastro

un poco bruniccio. Rassomiglia molto per la struttura al

Fig. 34. Dori/ììiì/riìiex mucronata; H.

D. planidens Mayr, ma è più snello in tutte le sue parti
;

il 4° articolo dei palpi mascellari si prolunga oltre la inser-
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zioue del 5° molto più che nel planidens ; V epinoto è più

disteso, armato di una punta molto più lunga e robusta: il

Fig. 35. Dorymyrme.r jdcmldens tt: da esemplare tipico.

peziolo è più allungato. Scultura come nel D. planidens (1).

Le figure faranno meglio apparire le dififerenze. L. 5 mm.

(figg. 34-35).

Puerto Madryn (Chubut) un solo esemplare.

D. tener Mayr.

Juncal (Chile) ^ $ cf , 23. III. 1899; Las Cuevas, 2000 m.

(Mendoza).

Varietà gialla : Cacheuta 1000 m., Mendoza.

D. baeri Er. André.

Rio S.'"" Cruz 1-4, 5-7 stazione (Patagonia merid.).

(1) lu una serie di formiche deUa prov. di Mendoza, mandatami dal sig. .Ten-

sen, si trovano operaie di D. planidens insieme con 9 e q che convengono esat-

tamente alla descrizione del D. flavescens Mayr. Io non so perchè il Mayr abbia

creduto di riconoscere nei sessi alati di questa formica, trovata finora soltanto

nella Repubblica Argentina, la Formica ,flavescens del Fabricio, della quale è de-

scritta invece la sola operaia, proveniente da Cajenna. Se si ammette che la

descrizione e la figura di Latreille si riferiscano alla specie fabriciana, questa è

senza dubbio un Camponotus ; e a me sembra che non vi sia alcun motivo di

dubitarne, poiché quella figura e quella descrizione sono citato dallo stesso Fa
bricio nel Systema piezatorum.

Al nome di D. flavescens devesi dunque assegnare come autore il Mayr anzi-

ché il Fabricio; o il B. planidens é da ritenersi sinonimo di favescens Mayr

(non Fab.).
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D. minutus Emery.

Rio S.'^ Cruz 1-4 stazione.

D. pyramìcus Rog.

Paraguari (Paraguay), Bella Vista (Paranà) 8, VII^ 90U,

5 ? cf • Varietà col torace rosso: Resistencia (Chaco austral).

Varietà gialla : La Sierra (Uruguay).

Forelius mac-cooki For.

La Sierra (Uruguay), Salta.

F. chalybaeus n. sp.

^ Forma e struttura del F. mac-cooki ; colore nero, con

forte splendore metallico azzurro d'acciaio, tendente al ver-

dognolo, subopaca per fitta punteggiatura
;
pubescenza prui-

nosa. Il capo è più corto che nel F. mac-cooki^ appena più

lungo che largo ; le antenne sono più corte, lo scapo oltre-

passa di poco l'angolo occipitale; l'epinoto è più convesso,

meno angoloso, e perciò sul profilo la stigma apparisce più

distante dal contorno posteriore. L. 2-2,6 mm.

$ Colore bruno, con riflesso metallico debolissimo o nullo

.

Capo più lungo che largo ; lo scapo non raggiunge l'angolo

occipitale (1' oltrepassa nel F. mac cooki) ; torace robusto,

più largo del capo
;
peziolo molto più alto che nella ^ . Ali

pallidissime, con due celle cubitali chiuse, senza cella discoi-

dale. L. circa 4 mm.
(^ Bruno con riflesso metallico violaceo. Capo fatto come

nel F. mac-cooki ; scapo lungo quanto i 3 primi articoli del

funicolo
;
torace largo, epinoto convesso. Nelle ali, le ner-

vature delle celle cubitali sono evanescenti. L. poco oltre

3 mm.
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Puerto Madryn (Patagonia) 7, XII, 99, alcune ^ e 3 $

e cT in copula ; delle $ , due sono molto pallide e appa-

rentemente immature ; una ^ di Puerto Camarones. Prov.

Mendoza (Jensen).

Iridomyrmex humilis Mayr.

Molte località dell'Argentina ; come è noto, è specie co-

munissima in gran parte dell' America meridionale, dove

vive anche nelle case e vi si rende dannosa. Recentemente

è stata introdotta a Madera.

Tapinoma antarcticum For.

Viiìa del Mar (Valparaiso, Chile).

T. melanocephalum F.

Cujabà (Matto Grosso) una y .

Subfam. CAMPONOTINAE.

Brachymyrmex coactus Mayr. degener n,

5 Più piccola del tipo, capo un poco meno largo, meno

distintamente reticolato e più lucido; occhi più piccoli; gli

articoli medii del funicolo sono appena più lunghi che

grossi, mentre nel tipo sono sempre molto distintamente

più lunghi che grossi. L. l,8-'2 mm.

Cujabà (Matto Grosso).

Altri esemplari del Matto Grosso nella mia collezione

sono un poco più piccoli del tipo della specie, ed hanno

gli occhi un poco meno grandi, ma per la forma delle an-

tenne si riferiscono al tipo.
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Un esemplare di Costa Rica che ho riferito al Br. coac-

tus ha gli occhi più piccoli che negli esemplari di Santa

Catharina e di Rio Grande, distanti dall'articolazione delle

mandibole per più che una volta e mezzo il loro diametro.

Se questo carattere risulterà costante, potrà servire a sta-

bilire una varietà geografica nuova (var. nictitans n.).

Br. levis Emery.

Chile : Temuco, Juncal 23. III. 99 ^cf, Santiago 10. IV.

99 5 $ ; con gli esemplari di quest' ultima località eravi

una forma fisogastra che non sono capace di distinguere

da quella del Br. giardi ; forse proveniva da altro formi-

caio.

var fuscuia n.

5 $ Colore piceo con le zampe più chiare , del resto

simile al tipo.

Punta de Vacas a 2000 m. (Prov. Mendoza) ^ $ ;
presso

il Rio Santa Cruz 1-4 accampamento (Patagonia merid.).

Br. giardi Emery.

Talea (Chile) : 1 ^ 1 cf •

Br. patagdnicus Mayr.

Sotto questo nome si sogliono comprendere diverse forme:

ebbi già a separarne altra volta il Br. levis ; ma oggi ri-

tengo necessarie altre separazioni ancora. Il prof. Mayr

ebbe la cortesia di confrontare le tre forme che seguono

col tipo originale del Br. patagonicus raccolto dallo Strobel

nell'Argentina (figg. 36, 37, 38).

La 5 che da questi confronti risulta essere quella del

vero patagonicus è di colore relativamente chiaro, cioè bruno
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chiaro, con 1' occipite più scuro, le mandibole e lo scapo

gialli, il funicolo più o meno bruno, le zampe pallide. La
punteggiatura è molto meno fìtta che nelle forme che se-

guono, e la sottoscultura interposta ai punti che si può
scorgere distintamente nel Br. cordemoyi è molto meno evi-

se 37 38

Fig. 3G. Brachymi/riite.r patagoniciis tt. — Fig. 37. Brachì/mì/nner.

cordemoyi ì^. — Fig. 38. Brai-hymyrmex hrevi<-orni>i tt.

dente. La jjubescenza è anche molto più scarsa. Per tutti

questi fatti, il tegumento apparisce più lucido. Il capo è

relativamente più piccolo che nelle forme affini, con gli

occhi più convessi ;
le antenne sono più gracili : lo scapo

oltrepassa notevolmente 1' occipite e gli articoli del funicolo

sono più stretti e allungati.

La $ differisce da quella del Br. cordemoyi per i mede-

simi caratteri come la 5 •

I pochi (^ che ho vedati provengono da Salta e sono

male conservati : rassomigliano molto a quelli del Br. cor-

demoyi,. Do il disegno dell'antenna che è alquanto più

grossa che in quella specie.

Numerosi esemplari di varie località : Rio Santiago (La

Piata), Corrientes, Mendoza, Salta. Chaco austral ;
1' ho ri-

cevuta ancora del Paraguay e della Bolivia, raccolta dal

compianto Balzan.

Br. cordemoyi For.

Questa forma è stata descritta dal Forel come varietà

del patagonicus^ sopra esemplari dell' isola della Riunione
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dove è stata senza dubbio introdotta dal commercio. Credo

che meriti di essere separata come specie. La ^ differisce

da quelle del patagonicus per la forma più tozza, il capo

più grande, le antenne più grosse, con scapo relativamente

corto, che oltrepassa di poco l'occipite, e per la sottoscul-

tura del capo e del gastro la quale fa apparire queste parti

molto meno lucide. Colore generale più scure.

Le differenze della 9 sono indicate nella descrizione del

Br. patagonicus.

Il (/ (fig. 39) è di forma tozza, col torace molto più largo

del capo
;
per la forma stessa del capo, la lunghezza delle

Fig. 39. Bracliymijrmex cordemoyi Q.

antenne e la loro struttura, veggasi la figura; zampe lunghe

e gracili ; colore bruno chiaro, con antenne e zampe pal-

lide ; ali leggermente giallognole, con venatura pallida.

L. 1,2-1,4 mm.

Buenos Aires, Tigre ; Posadas e Santa Ana (Misiones)
;

Benitez (Chaco anstral).

Br. brevicornis n. sp.

Br. patagonicus Emery 1887 in « Bull. Soc. ent. ital. »

V. 19 p. 364.

^ Questa forma è molto affine al Br. cordemogi, ed ha

la stessa scultura e pubescenza
;
però il tegumento è un

poco più lucido. Il capo è meno largo, distintamente più

lungo che largo, col clipeo più sporgente e gli occhi più

piccoli ; lo scapo raggiunge appena o non raggiunge l'an-

golo occipitale
;

gli articoli medii del funicolo non sono
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più lunghi che grossi. Colore quasi come nel Br. cordemoi/i,

un poco più chiaro. L. 1,4-4 mm.

Nella $ il capo è un poco più largo che lungo, lo scapo

non raggiunge interamente l'angolo occipitale, ma gli ar-

ticoli medii del funicolo sono un poco più lunghi che lar-

ghi. Le ali sono ialine, con la venatura pallida. L, 3,5-

4 mm.
Il J^ (fig. 40) è facile a riconoscere dalla statura minuta e

dalle antenne corte e grosse, con gli articoli 3-6 (2-5 del fu-

nicolo) non più lunghi o poco più lunghi che larghi ;
nel

Fig. 40. Urachyini/rmt'X Iirevicoral^ Q.

Br. cordemoyi sono tutti ben più lunghi che grossi. Colore

bruno chiaro, con le antenne, e le zampe più pallide. Ali

ialine, con la venatura pallida. L. 1-1,2 mm. La fig. 41

Fig. 41. Bracliìjiìiijnaex o, antenne disegnate con eguale ingran-

dimento : a, hrecieovnis ; b. giarcU ; e, lecis : d, corde lìioy l : q. pa-

fcif/onìcus.

che rappresenta il funicolo dell'antenna nei cf delle diverse

specie affini al Br. patagonicus agevolerà la discriminazione

delle specie.
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S.ta Catalina (Buneos Aires) 8, I, 99, § ? cT; Tala (Salta).

È stata ancora raccolta nel Paraguay dal Balzan e in Rio

Grande do Sul dal v. Jehring. Gli esemplari di quest' ul-

tima provenienza sono meno lucidi, ma del resto identici

agli altri.

La forma di Cajenne determinata dal Mayr come pata-

gonicus (1884 in « Horae Soc. ent. rossicae », v. 18) e della

quale posseggo una ^ e \\n (^ non mi sembra diversa dal

Br. brevicornis.

Br. sp. ?, appartenente al gruppo del Br. heeri For.

Corumbà (Matto Grosso) 1 ^ 1 $

.

Non ho voluto arrischiarmi a determinare questa formica

sopra un materiale cosi scarso. Il gruppo del Br. heeri, al

quale appartiene ancora il Br. pictus Mayr, avrebbe bisogno

di essere oggetto di una revisione accurata di tutte le sue

forme, difi&cilissime a riconoscersi nello stato attuale delle

nostre conoscenze.

Il Br. tristis Mayr, descritto sopra un esemplare della

Nuova Granata, trovasi pure nell'Argentina : il sig. André

me lo ha inviato, raccolto dal Baer nella Prov. Tucuman

all'altezza di 4000 m. La determinazione è stata confer-

mata dal Mayr (1).

Rhizomyrma pachycera n. sp.

5 Rassomiglia molto alla R. decedens Mayr_, ma la pun-

teggiatura e la pubescenza sono meno fìtte, il tegumento

è un poco più lucido e più sottile, per cui il capo e il to-

(1) Descrivo in nota la seguente specie nuova del genere Brachymyrmex :

Br. mtops n. sp. — Q Giallo pallido, con i denti delle mandibole bruni e gli

ocelli neri. Tegumento mediocremente lucido, con fitti punti piligeri ; la pube-

scenza è copiosa, obliquamente rialzata, come notasi particolarmente sullo

scapo; peli ritti lunghi sul clipeo, brevi e scarsi altrove. Capo subquadrato; oc-

chi molto piccoli, collocati molto in avanti, composti di circa 15 faccette ;
cli-

peo di forma ordinaria, arcuato nel mezzo, sinuato sui lati ; area frontale pie-
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race si vedono deformati nell'unico esemplare, in seguito

al disseccamento. Il colore giallo pallido uniforme e i ca-

ratteri di struttura corrispondono alla descrizione che il

Mayr dà della sua specie, con le differenze seguenti che

risultano dal confronto con un esemplare tipico della R. de-

cedens. Le mandibole sono molto più strette, col margine

esterno molto debolmente arcuato e il margine masticatore

molto obliquo. Le antenne sono più corte, lo scapo non

raggiunge l'occipite, il funicolo è più grosso, con tutti gli

articoli, meno il 1" e l'ultimo, molto più grossi che lunghi;

l'antenna è di 9 articoli nell'esemplare esaminato. Le zampe

sono più corte e proporzionalmente più grosse. L. 2,2 mm.

cola e infossata. Mandibole strette, debolmente curvate, con margine mastica-

torio molto obliquo; armato di 4 denti; lo scapo oltrepassa un poco l'occipite;

articoli medii del funicolo tutti un poco più lunghi che grossi, l'articolo termi-

nale lungo quasi quanto i 3 precedenti uniti
;

palpi molto corti. Torace con im-

pressione molto stretta e superficiale nella sutura meso-metanotale ; le stigme

del secondo paio non sono comprese nella suddetta impressione ; il profilo del-

l'epinoto forma una curva, senza alcun limite riconoscibile tra parte basale e

parte declive. Squama del peziolo piccola e fortemente inclinata innanzi; ga-

stro voluminoso. Zampe piuttosto corte ma sottili ; tutti gli articoli dei tarsi po-

steriori più lunghi che larghi. L. 1,5 mm. (fìg. 42).

O Giallo pallido, col gastro più scuro ; 'capo bruno, zampe bianchicce. Capo

più largo che lungo, con gli angoli posteriori fortemente ritondati; gli occhi oc-

Fig. 42. Brachi/iìii/rmcx niuops tt.

cupano quasi -\, dei lati del capo ; mandibole corte, strette, lineari, senza denti
;

lo scapo oltrepassa appena l'ocello pari ; articoli medii del funicolo poco più

lunghi che grossi ; articolo terminale lungo quanto i 3 precedenti insieme. La

parte posteriore del corpo è mal conservata nell' unico esemplare. Ali grigia-

stre, con venatura pallida. L. circa 1,2 mm.
•Joinville in S.ta Catharina, Brasile, nel nido di Anoplotermes ater ;

raccolto da

.J. P. Schmalz e mandatomi dal P. E. Wasmann S. J.

Per la posizione degli occhi e per i caratteri di forma, questa specie è un vero

Brachymyrme.v, mentre per la pubescenza ricorda la Rhizomyrma decedens Mayr

e forme affini.
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$ Colore giallo bruniccio, più scuro nella regione degli

ocelli. Anche qui il tegumento è molto delicato e il capo si

è alquanto deformato per effetto del disseccamento, ma
meno che nella ^ . Le mandibole sono fatte come nella ^

.

Lo scapo dell'antenna raggiunge l'angolo occipitale e il

funicolo è alquanto più sottile. Gli occhi bene sviluppati

raggiungono appena col loro margine posteriore la metà

della lunghezza dei lati del capo. Torace largo quanto il

capo. Le ali mancano. L. 3,7 mm. di cui 2,5 spettano al

gastro.

Tacurù Pucù (Alto Paranà) 3, VII, 900; una $ e una $ .

Come aveva già supposto il Forel, e come ho accennato

nella descrizione precedente e in quella del Brachymyrmex

43 44

Fig. 43. Rhizoìwjrma decedens tt. Da esemplare tipico, con an-

tenne di 11 articoli. — Fig. 44. Rhizomìinna pachijcera y.

myops, la specie descritta dal Mayr sotto il nome di Bra-

chymyrmess decedens deve essere riferita al genere Rhizo-

myrma. Veggansi le fìgg. 43 e 44.

Melophorus (Lasiophanes) nigriventris Spins.

Temuco (Chile), una $ .

M. (L ) picinus Rog.

Temuco, Coipuè (Chile), M.te Buenos Aires (S.ta Cruz).
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WI. (L.) picinus var. bidens Emery.

Coipuè.

M. (L.) hoffmanni For.

Temuco.

Wlyrmelachista rubiginosa n. sp.

5 Rassomiglia molto a M. zeledoni Emery (1) e a. M. ca-

tharinae Mayr. Differisce dalla prima pel capo più sottil-

mente striato e più opaco, pel pronoto alquanto lucido e

sottilmente reticolato, la parte posteriore essendo reticolato-

punteggiata, senza tendenza a striatura. Dalla M. catharinae

(che mi è nota soltanto per la descrizione) differisce per la

dimensione maggiore e per la parte posteriore del torace

fittamente sculturata e opaca. La squama peziolare è fitta-

mente reticolata, opaca, mediocremente assottigliata in so-

pra, col margine dorsale ottuso, la faccia anteriore verticale

e un poco incavata in alto, la posteriore inclinata ; in

ciò sembra conforme alla descrizione che il Mayr dà della

M. catharinae. Colore bruno ferrugineo col gastro piceo.

L. 3,2 mm.

Tigre (Buenos Aires) 4, XII, 98, un esemplare.

Prenolepis fulva Mayr.

Federacion (Entre E,ios), Salta, e diverse località del

Brasile e del Paraguay.

(l) La M. zeledoni varia alquanto nella scultura : considero come tipo la forma

di Costa Kica, il cui torace è tutto sottilmente striato.

Nelle ^ del Venezuela e in uno del Perù, trovo le strie del torace meno re-

golari; suU'epinoto, esse fanno luogo ad una punteggiatura alquanto seriata.

Designo questa forma col nome di var. thiemei n.
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Pr. silvestrii n. sp. (fìg. 45).

5 Giallo bruno, capo e gastro più scuri ; lucidissima,

con pubescenza scarsissima e con setole brune numerose,

più corte e oblique sulle zampe e sullo scapo. Le mandi-

Fig. 45. Prenoìepis silvestrii tt.

bole hanno 6 denti; lo scapo oltrepassa l'occipite per meno

di metà della sua lunghezza. Tra il mesonoto e l'epinoto

trovasi una larga depressione, nella quale sporgono sul

profilo dorsale le stigme del secondo paio
; epinoto e pe-

ziolo come nella Pr. fulva. L. 2,4-2,6 mm.

$ Colore e pubescenza come nella Pr. fulva ; le setole

sono più scarse e alquanto più sottili. Scapo relativamente

un poco più corto. L'epinoto discende in curva uniforme e

non mostra sul profilo nessun angolo riconoscibile. Aii gial-

lognole. L. 4 mm.

cf Giallo bruno, gastro bruno scuro, molto lucido, per

la scarsezza estrema della pubescenza. Le antenne sono più

Fig. 46. Prenoìepis silvestrii <^ armatura sessuale : a sinistra lo

stipite con volsella e lacinia
; a destra la sagitta.

corte che nel (^ di Pr. fulva ; lo scapo oltrepassa l'occi-

pite per meno di Va della sua lunghezza e gli articoli del
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funicolo sono relativamente più corti. L' armatura genitale

rassomiglia molto a quella di Pr. fulva in tutte le sue

parti ; una debole traccia di dentatura al margine delle sa-

gitte. L. 2-2,4 mm. (fìg. 46).

S. Catalina, S. Isidro, La Piata (BuenosAires), Taf i Viejo

(Tucuman); le forme alate in giugno-agosto.

La 5 è più piccola e molto più tozza della Pr. fulva.

e ben distinta per la pubesceuza quasi nulla e il conse-

guente forte splendore del tegumento. La struttura della

armatura genitale dimostra la stretta affinità della specie

con la Pr. fulva.

Camponotus rufipes F., forma tipica.

Bellavista (Paranà, Brasile), S. Pedro (Misiones).

var. alpina n.

Pampa Grande (Salta); 2000 m. La g differisce dal tipo

per la pubescenza scarsa e brevissima su tutto il corpo

e particolarmente sul gastro
; in questo, rassomiglia alla

sottosp. lessonai Emery, da cui differisce per lo scapo ro-

busto quanto nel tipo (molto più sottile nella sottosp. les-

sonai).

C. rufipes renggeri Emery.

Coxipò, Cujabà, Urucùm (Matto Grrosso), Areguà (Para-

guay), Pampa Grande (Salta), Posadas (Misiones), Formosa

(Chaco Austral), Tafi Viejo (Tucuman), Corrientes.

C. abdominalis atriceps F. Sm.

Coxipò (Matto Grosso), Bella Vista (Paranà. Brasile).

C. silvicola For.

Areguà (Paraguay), una § •

XXXVII. 13
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C. cingulatus Eog.

Puerto Piray (Misiones).

C. meianotìcus Emery.

Corumbà (Matto Grosso).

C. melanoticus substitutus Emery.

Urucùm (Matto Grosso), una ^ .

var. colorata For.

S. Luis, Cosquin (Cordoba).

C. melanoticus vìttatus For.

Coxipò (Matto Grosso), una $

.

C. maculatus borellil Emery.

S. Pedro de Colalao (Tucuman).

C. maculatus bonariensis Mayr.

La Cariota (Cordoba)^ Tala (Salta), Buenos Aires, Nuilez,

Palermo, Villa Catalina (B. A.). Le 5 di Villa Catalina sono

più chiare, col capo giallo testaceo, e rassomigliano in que-

sto alla forma seguente :

C. maculatus luteolus n. subsp.

^ ( 5 massima). Giallo bruno, il capo un poco più scuro

e rossiccio ; mandibole, antenne e tarsi ancora più scuri e

ferruginei. Lucido, il capo un poco meno, per la punteg-

giatura fondamentale più distinta e più o meno confluente
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in rugosità trasversali. Pubescenza scarsa e dovunque bre-

vissima e totalmente aderente
;

peli ritti scarsi ; i peli

delle guance e quelli del clipeo sorgono da larghi punti a

fossetta. Capo molto più largo di dietro che d' innanzi, de-

bolmente incavato al margine posteriore, la larghezza mas-

sima quasi eguale alla lunghezza (senza le mandibole); oc-

chi un poco in dietro della metà della lunghezza del capo;

lamine frontali fortemente sinuate, lunghe circa quanto lo

spazio che le separa dal margine occipitale ; clipeo care-

nato, con lobo stretto, poco sporgente, impresso o inciso

nel mezzo. Mandibole fortemente curvate, non molto lu-

cide, con forti punti piligeri, armate di 6 denti. Lo scapo

è sottile alla base ed oltrepassa l'angolo occipitale poco

più che il suo diametro. Torace uniformemente e debol-

mente arcuato, la faccia declive quasi retta si congiunge

sul profilo con la basale, per mezzo di una larga curva.

Squama peziolare sottile, con margine dorsale assottigliato

a cuneo. Tibie con brevi aculei nella metà distale del mar-

gine flessorio. L. mass. 7,5-8 mm.; capo 2-2,1 mm.

^ minima. Colore giallo pallido, mandibole, antenne e

tarsi più o meno ferruginei. Capo allungato, poco più largo

di dietro che davanti, con l' occipite ritondato
;
guance

senza peli ritti
;
mandibole meno curvate che nel i^ ; lo

scapo oltrepassa l'occipite per almeno metà della sua lun-

ghezza ; torace come nel ^ ; squama peziolare più grossa

alla base, più cuneiforme. L. minima 5 mm.

Tandil (B. A.). Molto affine a honariensis ; ne differisce

per la grandezza minore, il capo più corto nel :^, le an-

tenne più corte e il colore chiaro.

C. tenuiscapus B.og.

Tandil (B. A).

C. punctulatus Mayr.

Tandil (B. A.), S. Luis, Montevideo.



— 190 —
var. hispida n.

:^ e ^ differiscono dal tipo per i peli delle guance e i

rispettivi punti piligeri più forti e più numerosi.

Villa del Filar (Paraguay).

C. punctulatus andigena Emery.

Tala (Salta) 2000 m.

C. punctulatus termitarìus Emery.

Sunchales (S. Fé).

C. punctulatus imberbis. n. subsp.

2^, 5 e $ Forma, scultura e pubescenza del punctula-

tus tipo, da cui differisce per la mancanza totale delle se-

tole e dei relativi punti piligeri sulle guance; il clipeo ha

pochi e cortissimi peli. Nel maggior numero degli esem-

plari, le zampe sono più o meno rosse (1), colorazione che si

osserva talvolta nel tipico punctulatus.

Per la mancanza delle setole alle guance, ricorda il C.

minutior ; ma questo è più opaco ed ha il capo più largo

e relativamente più corto.

Puerto Camarones, Puerto Piramides (Chubut), Nunez,

Tandil (B. A.), Cernadas (Cordoba), S. Luis, Cacheuta (Men-

doza), Las Talas (La Piata), Federacion (Entro Rios).

C. minutior For.

Cernadas, La Cariota (Cordoba), Cacheuta (Mendoza), Salta,

Santa Fé, Concordia (Entre Rios), Posadas (Misiones).

(1) Una varietà estrema proveniente dalla prov. di Mendoza mi è stata man-

data dal sig. Jensen :

var. CRUENTA n. var. — Zampe e antenne ferruginee ; torace di colore bruno

ferrugineo scuro, più chiaro e più rosso inferiormente e posteriormente. Peli

ritti meno copiosi che nell' imberbis tipo.
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C. Issicheni Spin.

Juncal, S. Vicente (Chile).

C. distinguendus Spin.

Temuco (Chile).

var. morosa F. Sm.

Viiìa del Mar, S. Rosendo, Quillota, Talea (Chile).

var. denudata n.

5 Funicolo nero come nella forma tipica
;
gastro lucido,

con pubescenza tenuissima. come nella var. morosa.

Pitrufquen, Coipuè (Chile).

var. santaoruziana n.

T£ e 5 . Colore dello scapo e pubescenza come nella

var. denudata
;
gastro meno lucido, ma meno opaco che

nel tipo e nella var. morosa
;

più piccola delle forme ci-

lene : il massimo esemplare osservato misura 8 mm. ed ha

il capo relativamente più largo che esemplari cileni di

9,5 mm. e lo scapo relativamente un poco più corto.

Monte Buenos Aires e altre località del Rio S.ta Cruz.

C. germaini Emery.

Tacurù Pucù (Matto Grosso) ; forma un poco più grande

del tipo (mass. 8 mm.) ma del resto identica.

C. novogranadensìs Mayr.

Coxipò (Matto Grosso), una $ .
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C. personatus Emery.

Posadas (Misiones).

C. blandus F. Sm.

Asuncion (Paraguay), Formosa (Chaco), Federacion (En-

tro Rios), Mendoza, Corrientes.

C. blandus denudatus Emery.

Cujabà (Matto Grosso).

C. sexguttatus (ruficeps) F.

var. fusciceps n.

Proporzioni del corpo e antenne come nel tipo della

specie ; capo del j^ bruno di pece, come il torace, e sol-

tanto più o meno rossiccio in avanti.

Coxipò (Matto Grosso), Areguà (Paraguay), Formosa. Ho
ricevuto esemplari della stessa varietà da altre parti del

Matto Grosso e dalla Bolivia.

C. cameranoi Emery.

Resistencia (Chaco austral).

C. mus Rog.

Pampa grande (Salta) 2000 m. e altre località del Paraguay

e delle provinole di Entre Rios, Mendoza, Salta, S. Luis,

Tucuman e Buenos Aires.

C. crassus Mayr.

Bella Vista (Paranà, Brasile), Posadas (Misiones), Puerto

S. Ignacio.
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C. silvestrii n. sp. (fig 47.)

:^ Piceo, mandibole un poco rossicce, antenne ferruginee,

zampe brune con i trocanteri e l'estremità dei tarsi gial-

lognoli ; margini dei segmenti del gastro gialli. Capo e to-

race opachi o quasi, coperti di fìtta punteggiatura
;
gastro

lucido, trasversalmente striolato, più fortemente alla base,

che acquista perciò uno splendore sericeo. Tubescenza ade-

rente scarsa e brevissima
;

peli ritti brevi, bianchicci, sul

capo e sul tronco ; scapo e zampe senza peli ritti. Il capo

è allungato, coi lati paralleli, leggermente sinuati innanzi

Fig. 47. Camponotus silvestru ^ e H.

agli occhi, largamente incavato di dietro, con gli angoli

occipitali ritondati
;
guardato di fianco, apparisce obliqua-

mente troncato d' innanzi, la superficie della troncatura

non marginata in nessuna parte, comprende gran parte del

clipeo e delle guance, con le mandibole. Il clipeo è forte-

mente carenato nella sua parte declive, e sporge in avanti

a forma di brevissimo lobo
;
guance e clipeo sono scabri

per fossette piligere allungate che danno origine a brevi

setole rigide. Gli occhi sono posti molto indietro. Le man-

dibole sono convesse, opache per fìtta punteggiatura, ar-

mate di 5 denti. Antenne corte ; lo scapo fortemente cur-

vato raggiunge appena 1' angolo occipitale. Torace com-
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presso nella sua parte posteriore ; curvatura del dorso

continua, senza incisura; la faccia declive dell'epinoto forma

con la basale un angolo ottuso, ritondato. L. 5-8 mm. ; Capo

del massimo es. 2,2 X 1>6 mm.
Il più piccolo :^ ha il capo meno fortemente troncato ed

in questo accenna ad un passaggio alla ^ minima.

5 Colorazione del ^, ma le zampe e la parte anteriore

del capo sono più chiari, il capo meno opaco, lucido sui

lati in avanti, le mandibole lucide ; anche i lati del torace

sono lucidi. Tubescenza e peli come nel :;^. Capo molto

meno allungato, coi lati un poco convergenti m avanti,

troncato di dietro, con gli angoli posteriori ritondati ; ve-

duto di fianco, apparisce superiormente convesso, non tron-

canto d' innanzi. Torace arcuato come nel 3/:. Squama pe-

ziolare più bassa. L. 4,3 mm.

$ Capo e mandibole come nel :^, quello meno allun-

gato
;

i lati non sono sinuati innanzi agli occhi ; l'estre-

mità posteriore troncata, non incavata. Lo scapo oltrepassa

notevolmente l'occipite. Torace allungato, poco più stretto

del capo, meno opaco che nel ^ sul dorso, alquanto lucido

lateralmente. Squama più alta
;
gastro più lucido che nel

jf,.

L. circa 9 mm.; capo 2 X 1,7 mm.
Coxipò (Matto Grosso), alcuni y,, una ^ e una $.


